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LETTERA DEL PRESIDENTE e CDA 

“La passione primaria è il benessere di tutti”  

Questo terzo anno del Bilancio Sociale è ancora una volta un momento importante di 
riflessione e verifica. Restituisce alla nostra Cooperativa, ancor prima che agli 
stakeholder, una fotografia del nostro stato di salute. Non solo dati economici, quindi, 
ma anche persone al centro di un’idea e di un progetto, di una comunità e di un tessuto 
sociale.  
Interrogarsi sul percorso fatto e su quello da fare, sulle scelte economiche, strategiche 
e sociali che siamo chiamati a prendere proviene da un ideale; pertanto, questo 
documento ci aiuta a condividerlo e a renderlo attuale.  
Raccontiamo un anno, il 2022, che ci ha visti impegnati nel costante tentativo di offrire 
servizi di qualità, perseguendo gli obiettivi proposti nel piano di miglioramento 
annuale secondo coerenza e continuità grazie Sistema Qualità UNI EN ISO 9001/2015 
che è strumento e bussola per il miglioramento. 
Le azioni introdotte per il miglioramento dell’organizzazione interna come specchio 
delle proposte verso l’esterno sono state studiate per perseguire i valori dell’“impresa 
sociale”: un’impresa nella quale il raggiungimento del benessere è il valore fondante 
intorno al quale ruota tutto il nostro lavoro al fine di garantire la qualità degli interventi 
portati avanti, la capacità di creare relazioni la professionalità di coloro che vi operano.  
Con questo nuovo bilancio sociale vogliamo dare valore a tutte le dimensioni che ci 
caratterizzano: la visione politica e culturale, la competenza tecnica nella gestione dei 
Servizi, al fine di raggiungere il riconoscimento dei diritti e la contrazione delle 
disuguaglianze fra le persone.  
La strategia finalizzata alla redazione del bilancio sociale è stata ancora una volta quella 
di impegnare gli amministratori a essere portavoce e custodi dell’lavoro svolto 
dall’équipe. 
Il lavoro di raccolta dati che ci offre la rappresentazione concreta dell’esito del nostro 
operato, per quanto faticoso, costituisce una buona prassi che ci aiuta a portare avanti 
con efficacia e con coerenza le attività quotidiane e che ci stimola e ci coinvolge nella 
responsabilità del loro continuo miglioramento.  
A partire dal primo bilancio sociale del 2020 è diventata costante, infatti, la riflessione 
sull’impegno verso la promozione di comportamenti responsabili e rispettosi del 
lavoro e dei diritti umani, della salvaguardia dell’ambiente e dei comportamenti 
finalizzati alla promozione dell’inclusione socio-lavorativa.  
Presentiamo questa nuova edizione del nostro bilancio sociale con la consapevolezza 
che non sia più possibile fare i cooperatori non gestendo e non tenendo conto, nella 
propria visione strategica, di preoccupazioni di tipo sociale o ambientale, e perché no? 
comunitarie, se si vogliono adottare modelli di impresa affidabili e duraturi. 
Uno strumento, quindi, che guarda al futuro ma che ci richiama, nel momento in cui la 
nostra azione si scontra con la complessità del presente e con il continuo evolversi 
degli scenari (nazionale e internazionale), a ritrovare il senso originario e valoriale di 
quando ebbe inizio l’avventura di BIOSFERA.  
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Importanti sono state le risposte concrete da parte dei soci e dei lavoratori di BIOSFERA 
quando si è trattato di affrontare l’emergenza sanitaria, poi la crisi economica dovuta 
alla guerra in Ucraina che sta determinando il collasso del nostro sistema politico, 
economico e sociale 
 
Rincuora però osservare che BIOSFERA si è trovata ad affrontare l’emergenza in una 
condizione di buona salute e di solidità patrimoniale e finanziaria.  
Una barca solida può sperare di tenere la rotta anche in acque agitate.  
Il 2022 è stato un anno positivo, nel quale si è confermato la tendenza di crescita 
costante di questi ultimi tre anni. Il risultato di bilancio è stato ancora una volta in 
attivo e ha continuato ad incrementarsi, accompagnato anche da un contestuale 
aumento delle risorse umane coinvolte.  
Gli investimenti della Cooperativa non hanno subito particolari variazioni durante il 
2022, e si sono concentrati principalmente su:  
1. Ricerca e Innovazione nell’ambito progettuale;  
2. Formazione, mediante programmi volti all’aggiornamento delle competenze;  
3. Partecipazione a progetti promossi con altre realtà associazionistiche socioculturali-
sportive e cooperative per costruire nuove azioni rivolte alla accoglienza e inclusione 
sociale dove la comunità educante in generale possa arginare il fenomeno della 
deprivazione culturale, educativa, sociale ed economica di tutte le categorie di 
persone. 
In questa prospettiva di responsabilità sociale si sono sviluppate le aggregazioni e le 
collaborazioni con diversi soggetti del terzo settore per la creazione e la gestione 
comune di servizi territoriali, avendo come punto di riferimento: la motivazione 
valoriale e metodologica, la qualità finalizzata alla concreta soddisfazione dei bisogni 
manifestati dalle comunità locali e dai singoli cittadini portatori di interesse.  
Ci attende una sfida importante. Da un lato è necessario contrastare scelte e logiche 
di pensiero che puntano a ridimensionare lo stato sociale in favore della sola crescita 
di servizi a “buon” mercato, e dall’altro costruire assieme al Terzo Settore, alle 
Istituzioni Pubbliche e al territorio, nuove reti sociali in grado di far fronte alle minacce 
sociali emergenti dando così corpo ad un’idea condivisa di welfare comunitario. 
Occorre continuare a guardare al futuro con positività e resilienza. Soltanto lavorando 
insieme, e condividendo esperienza, competenza e determinazione possiamo 
affrontare le incertezze e la complessità del presente.  
Ciò che non possiamo fare è attestarci su posizioni difensive dobbiamo, invece, essere 
a tutti gli effetti attori sociali protagonisti del cambiamento.  
Infine, la stesura del presente Bilancio Sociale ci permette di ringraziare quanti ci hanno 
sostenuto e accompagnato nell’ultimo anno. A partire dai nostri soci e dipendenti, che 
ogni giorno si spendono per il bene della cooperativa, mettendo a disposizione 
impegno e capacità.  
Dal prossimo anno vorremmo realizzare un processo partecipato di redazione che 
diventi un’opportunità per trovare lo spazio per un momento di verifica e condivisione 
interna tra soci. 
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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La redazione del Bilancio Sociale fornisce una visione di sintesi delle scelte operate 
dalla BIOSFERA Cooperativa Sociale in aderenza ai valori e alla loro applicazione 
nell’erogazione dei servizi offerti.  
Consente una migliore conoscenza e valutazione del lavoro svolto e individua la 
cornice all’interno della quale proiettare gli obiettivi strategici per continuare a 
crescere nei prossimi anni.  
È uno strumento che permette anche di condividere la storia e le attività della 
Cooperativa con i principali stakeholders, ovvero gli enti pubblici e privati, la società 
civile, le comunità territoriali di riferimento, gli altri operatori sociali e le imprese profit.  
In questo senso, il Bilancio Sociale è lo strumento che consente di fornire trasparenza 
alle attività e agli obiettivi che si sono raggiunti e che si intende perseguire, come pure 
rendere note le modalità di gestione dei servizi, di coinvolgimento dei soci, dei 
lavoratori e di tutti gli stakeholders con l’obiettivo di esercitare la responsabilità 
sociale. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 
DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il Bilancio Sociale è l’occasione per approfondire, analizzare e condividere l’andamento 
e i risultati del nostro lavoro e rappresenta la risposta ad un requisito normativo 
previsto dal Codice del Terzo Settore (Articolo 14 del D.lgs. 117/2017. È stato redatto 
in conformità alle linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto 
del 4 luglio 2019). BIOSFERA ha deciso di elaborarne la scrittura avvalendosi 
esclusivamente di risorse interne che hanno creato la struttura del documento, hanno 
coordinato il lavoro di raccolta dei dati, la scrittura dei testi e l’impaginazione del 
documento finale.  
Il Bilancio Sociale è costituito dalle seguenti sezioni:  
▪ Identità e governance  
▪ Le nostre persone  
▪ Servizi e attività  
▪ Territorio, comunità e ambiente  
▪ Informazioni economico-finanziarie  
 
La stesura di questo documento è avvenuta con l’apporto del gruppo responsabile 
dell’Amministrazione, dei diversi coordinatori. 
Le informazioni inserite all’interno del Bilancio Sociale fanno riferimento al periodo 
01/01/2022– 31/12/2022.  
Il processo di reporting si è basato sui sistemi informativi in essere presso l’azienda -
contabilità, qualità, sicurezza, gestione del personale, ecc.- integrati con specifici 
strumenti di raccolta e analisi dati.  
L’obiettivo resta quello di rinforzare ulteriormente il sistema di reporting e aumentare 
l’accuratezza e l’affidabilità dei dati. Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, 
in data 17/03/2023, ha preso visione del presente Bilancio Sociale e ne ha approvato i 
contenuti, dando mandato alla Presidente di compiere le ultime attività finalizzate alla 
pubblicazione dello stesso. 
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BIOSFERA è una Cooperativa sociale di “tipo A”, costituita il 07/04/2005. Da allora realizziamo 
servizi sociosanitari ed educativi prevalentemente in convenzione con amministrazioni 
pubbliche. È iscritta a CONFCOOPERTIVE, a FEDERSOLIDARIETA’ Piemonte dal 2005 ed è socia 
del CONSORZIO SOLIDARIETA’ CARMAGNOLA dal 2015. 
 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente BIOSFERA S.C.S. 

Codice fiscale 09113890017 

Partita IVA 09113890017 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale Corso Francia, 26 - TORINO (TO) 

[Altri indirizzi] Via Papa Giovanni XXIII, 2 - CARMAGNOLA (TO) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A161437 

N° Iscrizione Albo 
Regionale delle Coop. Soc. 

sezione A 140/31967/2009 

Telefono 011/19503678 

Fax 011/19503678 

Sito Web www.coopbiosfera.it 

Email amministrazione@coopbiosfera.it 

Pec presidenza@pec.coopbiosfera.it 

Codici Ateco 96.09.09 

Centrale coop. di 
appartenenza  

CONFCOOPERATIVE 

CAPITALE SOCIALE € 21.950,00 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 
costitutivo) 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed 
in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 
l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con 
il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. La Cooperativa, per 
poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socioeconomico e culturale 
delle comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed 
imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. La 
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Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse 
della comunità, e in special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando 
in questo modo – grazie anche all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile 
dell’impresa. La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la 
gestione in forma associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione 
lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali. Ai fini del 
raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la Cooperativa un 
ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. Le modalità di svolgimento 
delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi 
dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. La Cooperativa si propone, allo stesso tempo 
di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi che costituiscono oggetto della sua attività.  
 

 

Alle origini della nostra scelta di fare cooperativa c’è il desiderio di impegno e di responsabilità 
sociale, per cui tutti possano creare valore contribuendo alla costruzione collettiva di 
benessere sociale condiviso e diffuso a tutti i livelli, come terreno fertile per nuove forme di 
cittadinanza. Dentro questa evoluzione, vogliamo essere un agente del cambiamento 
competente, un interlocutore innovativo, aperto e affidabile per tutta la comunità in cui 
operiamo, contribuendo allo sviluppo armonico, equo e sostenibile della comunità. Con il 
termine Vision, la Cooperativa intende l'insieme degli obiettivi di lungo periodo che la 
medesima vuole definire per la propria organizzazione, comprendente la visione generale del 
contesto all’interno del quale opera e quindi l’interpretazione di lungo periodo del proprio 
ruolo nel contesto economico e sociale di riferimento. Partendo dal coinvolgimento e dal 
protagonismo, intendiamo:  

▪ Potenziare i servizi offerti, ampliando il numero degli interlocutori, per una maggiore visibilità 
sul territorio.  

▪ Diventare nodo di una rete sociale solida, apportando entusiasmo ed esperienza, traendone 
lavoro e crescita professionale.  

▪ Promuovere, attraverso l'analisi del bisogno, un percorso di formazione continua, per tutte 
le professionalità interessate.  

▪ Rafforzare il senso di consapevolezza e di appartenenza alla Cooperativa, al fine di 
condividere le strategie operative.  

 

  

▪ Sviluppare una politica di servizi improntata ai principi di qualità per incrementare la 
soddisfazione dell’utenza e del committente.  

▪ Favorire il benessere e la soddisfazione del lavoratore 
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Potenziare i servizi offerti, ampliando il numero
degli interlocutori, per una maggiore visibilità
sul territorio.

Diventare nodo di una rete sociale solida,
apportando entusiasmo ed esperienza,
traendone lavoro e crescita professionale .

Promuovere, attraverso l'analisi del bisogno, un
percorso di formazione continua, per tutte le
professionalità interessate .

Rafforzare il senso di consapevolezza e di
appartenenza alla Cooperativa, al fine di
condividere le strategie operative

“fare in modo che tutti si giochino al meglio le proprie
possibilità” Vogliamo essere un agente del cambiamento competente, un

interlocutore innovativo, aperto e affidabile per tutta la
comunità in cui operiamo, contribuendo allo sviluppo
armonico, equo e sostenibile della comunità.

Alle origini della nostra scelta di fare cooperativa c’è il desiderio di
impegno e di responsabilità sociale, per cui tutti possano creare valore
contribuendo alla costruzione collettiva di benessere sociale condiviso
e diffuso a tutti i livelli, come terreno fertile per nuove forme di
cittadinanza.

“comunicare a tutti che la vita è ungioco serio”

Sviluppare una politica di servizi improntata ai principi di qualità
per incrementare la soddisfazione dell’utenza e del committente.

Favorire il benessere e la soddisfazione del lavoratore

Sviluppare un piano formativo per migliorare le competenze
tecniche, trasversali e relazionali degli operatori in un’ottica di
formazione continua al fine di essere maggiormente professionali,
competitivi e vicini ai bisogni dell’utenza

Favorire l’implementazione della rete tra i vari servizi erogati con i
vari agenti sociali (e non) presenti all’interno del territorio per la
condivisione di un progetto comune rivolto alla Persona

Contribuire allo sviluppo della progettazione Attraverso l’utilizzo
delle specifiche professionalità degli operatori che desiderano
mettersi in gioco

Promuovere norme e principi etici e sociali in cui crede e che condivide
con i suoi operatori e con tutti gli agenti con cui interagisce attraverso il
rispetto dei valori morali nei comportamenti collettivi (CODICE ETICO)

▪ Sviluppare un piano formativo per migliorare le competenze tecniche, trasversali e relazionali 
degli operatori in un’ottica di formazione continua al fine di essere maggiormente 
professionali, competitivi e vicini ai bisogni dell’utenza;  

▪ Favorire l’implementazione della rete tra i vari servizi erogati con i vari agenti sociali (e non) 
presenti all’interno del territorio per la condivisione di un progetto comune rivolto alla Persona  

▪ Definire un livello organizzativo che prevede la possibilità di costruire sotto-gruppi di 
progettazione all’interno dei vari servizi che possono contribuire allo sviluppo della 
progettazione attraverso l’utilizzo delle specifiche professionalità degli operatori che 
desiderano mettersi in gioco nell’attività di progettazione (sviluppo attività progettuale per 
migliorare l’espressione della gestione risorse umane)  

▪ La cooperativa promuove norme e principi etici e sociali in cui crede e che condivide con i 
suoi operatori e con tutti gli agenti con cui interagisce attraverso il rispetto dei valori morali 
nei comportamenti collettivi (CODICE ETICO)  

 

Uguaglianza  

Poiché L’uguaglianza è intesa come divieto di ogni discriminazione, ogni cittadino ha uguali 
diritti riguardo l’accesso ai servizi offerti da Biosfera.  

Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti 
sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche e qualsiasi forma di disabilità. I servizi erogati 
sono progettati in modo personalizzato tenendo conto delle esigenze e delle necessità di ogni 
singolo utente.  
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UGUAGLIANAZA

IMAPRZIALITA’

CONTINUITA’

DIRITTO DI SCELTA
PARTECIPAZIONE E
INFORMAZIONE

TRASPARENZA

EFFICIENZA
EFFICACIA ED

ECONOMICITA’

Imparzialità  

Orientiamo la nostra attività interna ed esterna al rispetto del principio dell’imparzialità, intesa 
come obiettività e giustizia per tutti i cittadini che usufruiscono dei servizi di Biosfera. 

Ogni operatore è impegnato a svolgere la propria attività in modo imparziale, equo, obiettivo 
e neutrale nei confronti di ogni cittadino fruitore.  

Continuità  

La cooperativa garantisce la regolarità e la continuità del servizio erogato, senza interruzioni. 
In caso di irregolare funzionamento, dovuto a cause di forza maggiore, saranno adottate tutte 
le misure idonee, onde arrecare il minore danno possibile.  

Diritto di scelta  

Il diritto di scelta dell’utente è sempre tenuto in considerazione. Il diritto di scelta riguarda, in 
particolare, la condivisione dell’intervento messo in atto per il raggiungimento dell’obiettivo 
per il quale i servizi vengono attivati.  

Partecipazione e informazione  

La partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio è garantita attraverso una corretta 
informazione e attraverso la possibilità di esprimere il proprio giudizio. Biosfera si pone come 
obiettivo il miglioramento continuo e accoglie in modo positivo reclami, suggerimenti, 
perplessità, momenti di riflessione, rendendo in tal modo l’utente partecipe di ogni decisione.  

Trasparenza  

La cooperativa garantisce la trasparenza delle proprie attività attraverso l’elaborazione, 
l’adozione e, laddove possibile, la pubblicizzazione della Carta Dei Servizi Sociali. Biosfera 
rende partecipe del proprio operato, attraverso un costante scambio di comunicazioni e 
realizza la raccolta di suggerimenti e/o reclami dai portatori di interesse.  

Efficienza, efficacia ed economicità  

Il servizio deve essere erogato ricercando la migliore combinazione tra i risultati conseguiti, le 
risorse impiegate (economiche ed umane) e i risultati attesi. La Passaparola si impegna a 
perseguire l’obiettivo del miglioramento continuo, dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi 
erogati adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee alla qualità 
del servizio stesso, affinché non vi siano sprechi e si tenda efficacemente al raggiungimento 
dei diversi obiettivi.  
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Partecipazione e condivisione della mission e della vision.  

Poiché possiamo definire riassuntivamente la Vision di BIOSFERA come “fare in modo che tutti 
si giochino al meglio le proprie possibilità” e la Mission col “comunicare a tutti che la vita è 
un gioco serio”, il coinvolgimento in esse di tutti coloro che sono in contatto con la cooperativa 
si realizza, come anche confermano le sue regole interne, compreso il regolamento 
disciplinare, con le seguenti modalità:  

1. L'atteggiamento condiviso da parte di coloro che la rappresentano, qualunque sia l’incarico 
che ricoprono, di ascolto e non giudicante volto a comunicare cura per la relazione e per le 
persone  

2. La presa immediatamente in carico delle richieste espresse in modo tale da darvi risposta 
nel minor tempo possibile  

3. Evitare comunicazioni preconfezionate e, anche qualora si tratti di richieste di adempimenti 
contrattuali, usare la massima cortesia possibile, venendo incontro alle difficoltà manifestate  

4. La presa in carico professionale, mettendo l’accento sulle potenzialità dell’utente e 
aiutandolo a individuare le strategie per affrontare i suoi problemi (problem solving)  

5. Trasmettere il messaggio che per quanto complessa nessuna situazione è priva di possibilità 
di miglioramento  

6. In caso di difficoltà e conflitti accettare la possibilità di aver concorso a determinarne la 
causa, magari involontariamente. Su tale presupposto disporsi ad affrontare costruttivamente 
e lealmente il conflitto  

7. Tra le tante soluzioni possibili per risolvere un problema proporre quella che coinvolga gli 
altri in modo tale che si riveli un’occasione per sperimentare pratiche collaborative  

8. Preferire alla semplice proclamazione di principi la loro effettiva attuazione e pratica  

9. Concepirsi come portatore di risorse dovute non solo alla propria capacità ma anche alla 
presenza degli altri e agli stimoli del contesto.  

10. Cercare di migliorare sempre con spirito esplorativo. Consapevoli che la curiosità è molto 
più potente dell’obbedienza.  

 

Il coinvolgimento su questi principi avviene tutti i giorni con:  

1. La relazione umana.  

2. La cura scrupolosa per gli impegni assunti.  

3. Il confronto leale con i colleghi.  

4. La partecipazione all’esterno di quanto si fa all’interno dell’organizzazione, con la 
consapevolezza che ciascuno ne rappresenta la cultura sua e di quanti ci lavorano e credono 
in essa.  
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Aree territoriali di operatività 

BIOSFERA LAVORA SUL TERRITORIO DI TORINO E PROVINCIA DI TORINO 
SI OCCUPA DI: 

• MINORI & MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI  

• STRANIERI RICHIEDENTI ASILO 

• DISABILITA’ 

• SIBLINGS 

• ATTIVITA’ DI AGGREGAZIONE LUDICO RICREATIVA 

• FORMAZIONE 

• PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI PROGETTI INNOVATIVI  
 

 
 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 

BIOSFERA oltre a lavorare con il Consorzio SOLIDARIETA' per progettare servizi innovativi è 
impegnata a: 

• Promuovere il senso diffuso di partecipazione alla sfida di contribuire collettivamente 
allo sviluppo equo, duraturo e sostenibile del territorio: ipotizza un co-working in cui 
possano operare sia gli Enti coinvolti che la cittadinanza attraverso formule di fruizione 
degli spazi e delle attrezzature usufruendo anche le competenze degli operatori 
presenti nello spazio. 

A.C. HOME ARANCIONE E GIALLA

CAS HOME 18

A.C. HOME BL U

A.C.HOME VERDE
apertura primavera
2023

G.A. ANTARE S

G.A. SIRIO & CASSIOPEA

E.T. ETOR

MINORI &
MINORI

STRANIERI NON
ACCOPAGNATI

STRANIERI
RICHIEDENTI

ASILO

DISABILITA’

ATTIVITA’ DI
AGGREGAZIONE

LUDICO
RICREATIVA

FORMAZIONE

PROGETTAZIONE
E REALIZZAZIONE

DI PROGETTI
INNOVATIVI
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• Favorire rete con le fondazioni finanziatrici per avere la possibilità di entrare in 
relazione con nuovi ambiti di intervento e nuovi soggetti, allargando il proprio bacino 
di azione e individuando interlocutori con cui avviare ulteriori collaborazioni innovative 
e allineate alle linee strategiche di intervento delle diverse Fondazioni.  

• Creare una funzione di Ricerca & Sviluppo: in modo da garantire l'ampliamento 
dell’attività legata al progetto F.R.I.L., che prevede il riuso del legno grezzo delle casse 
del trasporto vetro, ora oggetto di studio presso il Politecnico di Torino, cui ne 
conseguirebbe una App che metterebbe in rete i legni derivanti dagli imballaggi giunti 
a fine vita, permettendo in contempo sgravi fiscali considerevoli per le aziende aderenti 
al progetto, sotto forma di certificati bianchi. 

• Revisionare le forme di governance dell’ente e il rafforzamento nelle modalità di 
gestione del personale, con particolare riferimento alla leadership e al ricambio 
generazionale, all’inclusione e alle pari opportunità: aprire il mondo del FAB-LAB e del 
co-working ai giovani stranieri e alla disabilità proponendo antichi mestieri attraverso 
la presenza di Artigiani di Eccellenza tramite nuove tecnologie; attivando delle 
proposte di formazione inerenti l’economia circolare ed il riuso creativo di materiali 
nobili; approcciando le nuove tecnologie tramite l’acquisto di macchinari di ultima 
generazione per formare nuovi tecnici ed operatori portatori di handicap anche in 
questo settore innovativo. 

            

 

 Progetto Laboratorio SOCIAL PRO  
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Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

CONFCOOPERATIVE PIEMONTE 2005 

Consorzi: 

Nome 

CONSORZIO SOLIDARIETA' CARMAGNOLA 

 

3. Storia dell’organizzazione 

BIOSFERA Società Cooperativa Sociale onlus si è costituita il 5 aprile 2005, per volontà di un 
gruppo di psicologi, pedagogisti ed educatori professionali, al fine di perseguire l'interesse 
della comunità alla promozione umana ed alla integrazione sociale di tutti i cittadini con 
particolare attenzione alle famiglie con bambini piccoli, ai minori e alle persone portatrici di 
handicaps fisici e/o sensoriali, e con l’intento di essere motore sociale innovativo.  
Il gruppo promotore è stato pertanto fortemente motivato a lavorare in ambito cooperativo 
ponendosi i seguenti obiettivi che ancora oggi sono alla base del nostro operato:  

• partecipare collegialmente alla gestione dell’impresa  

• sviluppare nuove attività e nuovi progetti che, grazie al supporto organizzativo e 
finanziario, potevano perseguire obiettivi di qualità e innovazione  

• coniugare capacità professionali e motivazione sociale per affermare la cooperativa sul 
mercato dei servizi alla persona  

• sviluppare le competenze professionali dei soci attraverso costanti percorsi formativi 
 

Anno Evento 

2006 Nel 2006 prendono vita il progetto di NIDI in FAMIGLIA, CENTRI ESTIVI privati e 
in convenzione con il Comune di Torino e i Comuni dell’Alta Valle di Susa e 
l'educativa di strada per progetti estivi sul Comune di Torino. 

 

2008  
BIOSFERA entra a far parte del Consorzio di Cooperative Sociali COESA di 
Pinerolo. Si aggiudica il Premio di cultura ai Project Work sulla sussidiarietà 
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(sviluppati dai partecipanti al corso CAFIS 2006/2008) da parte dell'Osservatorio 
dell’Economia Civile della camera di Commercio di Torino con il progetto “… e 
se fosse dislessia?!” progetto innovativo che opera nel settore 
dell'apprendimento e dei suoi disturbi e che da questo momento comincia a 
svilupparsi.  
 

2009 Nel 2009, si aggiudica la gara d’appalto del Consorzio di Comuni CISSA di 
Moncalieri per la gestione dell’educativa territoriale all’handicap “ETOR”. 

 

2010 Nel 2010 BIOSFERA si accredita con il Comune di Torino per la gestione di 
soggiorni estivi per diversamente abili e prende anche l'accreditamento per la 
disabilità sensoriale (anche per i Consorzi Intercomunali CONISA Susa, CISA12 
Nichelino, CISSA Pianezza, etc.). 
 

2011 Nel 2011 la Cooperativa viene incaricata dal Consorzio COESA di gestire tutti i 
servizi diurni rivolti all’handicap del Consorzio di Comuni CIdiS, appalto poi 
lasciato allo stesso Consorzio nel luglio 2013 per rescissione contratto.  

Nel corso dell'anno si aggiudica anche la gara d’appalto del Consorzio di Comuni 
CONISA di Susa per la gestione di 2 gruppi appartamento per disabili, viene aperta 
a dicembre la centro famiglia/punto gioco “Inventa Sogni” a Torino, che accoglie 
bambini e famiglie per giocare insieme.  

2012 
 

Da giugno 2012 parte l'attività del Baby-Parking di Bardonecchia che la 
Cooperativa si è aggiudicata in ATI con Cooperativa Atypica.  
 

2013 Biosfera esce dal Consorzio COESA – mantiene la gestione del GA di Aviglina – il 
Progetto di educative territoriale ETOR di Moncalieri  

2014 
2015 

 

Entra nel Consorzio Solidarietà di Carmagnola ed inizia la Ricostruzione della 
Cooperativa  

2016 Nella primavera del 2016 la cooperativa decide di rivolgere la sua attenzione al 
settore dell’accoglienza stranieri e, in collaborazione con l’Arcidiocesi di Torino, 
l’Ufficio Pastorale Migranti e il Consorzio Solidarietà, elabora il progetto “Home” 
per rafforzare le capacità di accoglienza del Piemonte e sostenere la Regione nel 
suo sforzo di trasformare l’”impegno morale” nei confronti delle Regioni del Sud 
più impegnate nell'affrontare gli arrivi, in azioni concrete al fine di organizzare 
l’accoglienza, in particolare dei MSNA, in modo da contribuire a livello nazionale 
a dare una risposta alle “emergenze strutturali” legate all’accoglienza e al 
contempo sgravare, per quanto possibile, le analoghe strutture di Sicilia, Calabria 
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e Puglia. Il progetto Home vince il bando ministeriale FAMI e tra ottobre e 
dicembre 2016 vengono aperte tre strutture di accoglienza, due maschili e una 
femminile (Home arancione, gialla e blu) per un totale di 26 posti, che si 
aggiungono ai 24 posti della struttura di San Mauro gestita dalla cooperativa 
Terremondo 

Infine, da quest’anno si occupa di Siblings adulti, adolescenti e bambini, 
partecipando al coordinamento di Paideia 

2018 Apertura del CAS – centro accoglienza straordinaria per richiedenti asilo – 
struttura Ministeriale 

2019 Chiusura progetto FAMI – prima accoglienza minori stranieri non accompagnati. 

è stata più intensa la collaborazione con gli Enti territoriali della Città di Torino che 
si occupano di accoglienza ed integrazione di giovani migranti, in quanto il 
progetto FAMI è giunto al termine il 27 marzo 2019 e la cooperativa ha lavorato 
molto affinché tale esperienza non andasse perduta, e con essa relazioni 
importanti sul territorio e posti di lavoro. Si è così raggiunto un accordo con la 
Città Metropolitana che ci ha permesso di avviare servizi di accoglienza 
comunitaria presso due dei tre appartamenti utilizzati per il progetto FAMI. Presso 
il terzo si sono avviate le trattative con gli Enti per aprire un gruppo appartamento 
per disabili, per il quale si sono ottenute le necessarie autorizzazioni nonché 
l’accreditamento.  
Dal 28/03/2019 la cooperativa è autorizzata al funzionamento secondo la D.G.R. 
25/5079 del 18/12/2012 - accreditata con la CITTA’ di Torino per i servizi educativi 
rivolti ai minori (servizio minori stranieri) a partire dal mese di maggio 2019 con 
l’iscrizione all’Albo fornitori sezione “D”, Sottosezione “D1”,“Strutture e Servizi per 
minori e genitori con bambini (SERVIZI E INTERVENTI SOCIOEDUCATIVI 
DOMICILIARI-TERRITORIALI, SEMIRESIDENZIALI, RESIDENZIALI, DIRITTO - 
DOVERE DI VISITA E RELAZIONE PER MINORI E NUCLEI D’ORIGINE – inoltre iscritta 
all’Elenco Aperto di strutture residenziali disponibili all’accoglienza di minori e 
giovani adulti infraventicinquenni nell’ambito di misure penali emesse dalle 
Autorità giudiziarie minorili ai sensi del DPR 448/88 e del D.lgs. 272/89.  

Nella primavera del 2019 in collaborazione con un gruppo di cittadini sensibili alle 
problematiche correlate all’accoglienza dei giovani stranieri, abbiamo strutturato 
una rete di raccolta fondi/donazioni di privati cittadini che sostengono un 
progetto sperimentale - innovativo di sostegno all’autonomia di alcuni ragazzi 
usciti dal percorso FAMI. Il progetto è denominato “CASA OHANA”, si tratta di un 
servizio privato di accoglienza stranieri neomaggiorenni con permesso di 
soggiorno, modellato sull’esempio del Centro Astalli. 

 

2020 A settembre 2020 abbiamo aperto in accreditamento con la Città di Torino un 
Gruppo Appartamento per 5 disabili lievi nella struttura di via Verolengo 115/13 
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che era stata dismessa dal progetto FAMI. Inizialmente si è avviato il servizio 
con tre ospiti (il numero minimo necessario per la sostenibilità economica), ma 
si è arrivati al numero di utenti completo a fine gennaio 2021, nonostante la 
difficoltà di trasferimenti e inserimenti dovuta all’emergenza della pandemia da 
Covid 19. 
Dall’autunno 2020 è stato avviato inoltre, grazie al contributo di Compagnia di 
San Paolo, un servizio territoriale destinato ai ragazzi in età 6/14 anni nelle valli 
di Lanzo, in collaborazione con ASSOCIAZIONE AL CICAPUI a.s.d. ED APS.  
 

2021 In autunno abbiamo vinto il nuovo bando per la gestione del CAS, ma in RTI con 
la Cooperativa Sociale Il Punto che ne è il capofila e abbiamo riorganizzato il 
servizio aumentando di una unità i posti disponibili, dando così accoglienza a 7 
richiedenti asilo uomini. 

 

2022  
Apertura di una nuova Accoglienza Comunitaria per Minori HOME BLU – per far 
fronte al problema dell’immigrazione dei minori sempre più in aumento 
Partecipazione e aggiudicazione del Bando PNRR con CONISA e Cooperative 
del territorio per progetti di RESILENZA 

2023  
…………….. 

 
 
CONCLUSIONI 
L’orientamento della cooperativa è stato negli anni quello di cercare sempre di andare oltre la 
semplice erogazione del servizio, nella consapevolezza di svolgere un ruolo di forte utilità 
sociale con un modus operandi molto sociologico. Quindi missione di BIOSFERA è anche:  

• promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che intreccia benessere 
individuale e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel 
processo di vita di una comunità 

• ampliare la gamma dei servizi offerti attraverso soluzioni compatibili con i problemi di 
risorse finanziarie degli Enti Locali  

• ampliare il numero dei soggetti sociali attivi nell’ambito dei servizi che Biosfera gestisce 
L’obiettivo è quello di riconoscere, incontrare e valorizzare le realtà del territorio (dalla scuola 
ai servizi sociali, dalle famiglie alle parrocchie, dall’associazionismo alle realtà produttive, dagli 
enti pubblici ai gruppi informali) e instaurare con loro relazioni stabili e sistematiche favorendo 
così processi di coprogettazione. L’attivazione di collaborazioni, sperimentata con cooperative 
e associazioni, ci permette di esprimere che la compresenza di operatrici/ori e volontari del 
territorio ha portato valore aggiunto ai servizi. Queste forme di collaborazione si sviluppano 
in modo differente a seconda della tipologia di servizio. Si sottolinea che il ruolo del volontario 
non prevede la sostituzione del personale della cooperativa, ma l’affiancamento e 
l’integrazione. 
 
BIOSFERA Cooperativa Sociale Onlus è certificata alla norma UNI EN ISO 9001:2015. Nel corso 
degli anni dal 2013 ad oggi, la cooperativa ha promosso una politica di miglioramento 
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continuo della qualità dei servizi erogati, tendendo anche all’ottimizzazione della struttura 
organizzativa. 
Dunque, il percorso di certificazione è stato occasione per ridefinire nuove modalità di lavoro, 
in un’ottica di miglioramento continuo, tese ad erogare servizi e progetti di valore sociale e di 
qualità, in linea con i bisogni e le richieste dei clienti. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

30 Soci cooperatori lavoratori 

4 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

 
 
BIOSFERA, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il 
perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini ai sensi dell’articolo 1 lett. A) della legge 381/91, nonché 
le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi del D.Lgs. 112/2017. 
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed 
in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 
l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con 
il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio 
economico e culturale delle comunità, coopera attivamente, con altri enti cooperativi, le altre 
imprese ed imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e 
internazionale.  
Biosfera realizza i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, 
e in special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo 
– grazie anche all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa. 
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ASSEMBLEA

RESPONSABILE RSPP

ADDETTO AL
SERVIZIODI

PREVENZIONE E
PROTEZIONE

RESPONSABILE
LAVORATORI

PROTEZIONE DATI

INCARICATO AL
TRATTAMENTO DATI

RESPONSABILE
SERVIZI

INCARICATO DI
PROGETTO SUPERVISORE COORDIANTORE

EQUIPE

RESPONSABILE
AMMINISTRATIVO

RESPONSABILE
FORMAZIONE

RESPONSABILE
PROGETTAZIONE E

SVILUPPO

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

REVISORE UNICO

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma 
associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci 
alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali.  
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la Cooperativa 
un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma. Le modalità di svolgimento 
delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi 
dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. 
La Cooperativa si propone, di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi che costituiscono 
oggetto della sua attività. 
Gli Amministratori, nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, rispettano il 
principio di parità di trattamento nei confronti dei soci.  
Biosfera svolge la propria attività anche con terzi ed aderisce alla Confederazione Cooperative 
Italiane. 
 
 
 
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
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Dati amministratori – CDA: 

Nome e 
Cognome 
amministratore 

Rappre
sentan
te di 
person
a 
giuridi
ca – 
società 

Sess
o 

Età Data nomina Eventuale 
grado di 
parentela 
con almeno 
un altro 
componente 
C.d.A. 

Nume
ro 
mand
ati 

Ruoli 
ricoperti in 
comitati per 
controllo, 
rischi, 
nomine, 
remunerazi
one, 
sostenibilità 

Presenz
a in 
C.d.A. di 
società 
controll
ate o 
facenti 
parte 
del 
gruppo 
o della 
rete di 
interess
e 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, vice 
Presidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente, e 
inserire altre 
informazioni 
utili 

DANIELA 
PRIOGLIO 

Sì F 48 25/05/2022 NESSUNO 5 NESSUNO No PRESIDENTE 

SUSANNA 
ALPHANDERY 

No F 61 25/05/2022 NESSUNO 1 NESSUNO No VICE 
PRESIDENTE 

BARBARA 
PIPIA 

No F 46 25/05/2022 NESSUNO 3 NESSUNO No CONSIGLIERE 

ENRICA 
COSTA 

No F 56 25/05/2022 NESSUNO 0 NESSUNO No CONSIGLIERE 

ENRICA 
ORIGLIA 

No F 62 25/05/2022 NESSUNO 0 NESSUNO No CONSIGLIERE 

MANUELA 
GIROLA 

Sì F 50 25/05/2022 NESSUNO 3 NESSUNO No CONSIGLIERE 

 

 

         

Dati revisori – COOPEARTIVA: 
 

GIOVANNI 
RUSSO  

SI M 54 12/2019 NESSUNO 1 NESSUNO No REVISORE 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

6 totale componenti (persone) 

0 di cui maschi 

6 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

6 di cui persone normodotate 

5 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

1 Altro 
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Modalità di nomina e durata carica 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Consiglieri 
variabile da tre a sette eletti dall'Assemblea che ne determina, di volta in volta, il numero. 

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed il Vicepresidente. Il 
consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, 
esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge. Il consiglio di amministrazione 
può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione della redazione del progetto di 
bilancio e dei progetti di fusione o scissione, nonché di quanto previsto dall'articolo 2544 del 
Codice Civile in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che 
incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi.  

Il CDA resta in carica per tre esercizi e scade alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nell'anno vengono fatti 12 cda salvo convocazioni straordinarie. La partecipazione media di 
tutti i componenti è superiore al 99%. 

Tipologia organo di controllo 

SI VEDA LO STATUTO 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 4 anni): 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 
partecipazione 

% deleghe 

2018 APPROVAZIONE 
BILANCIO 

23/05/2018 BILANCIO 
2017 

80,00 20,00 

2019 APPROVAZIONE 
BILANCIO 

28/05/2019 BILANCIO 
2018 - 
NUOVE 
CARICHE 

90,00 10,00 

2020 APPROVAZIONE 
BILANCIO 

24/07/2020 BILANCIO 
2019 

90,00 10,00 

2021 APPROVAZIONE 
BILANCIO 

 BILANCIO 
2020 

80,00 20,00 

2022 APPROVAZIONE 
BILANCIO 

 BILANCIO 
2021 

90,00 10,00 

Mappatura dei principali stakeholder 

I portatori di interesse (stakeholder) sono gli interlocutori diretti e indiretti della cooperativa. In 
relazione alla modalità di interazione con l’attività della cooperativa, gli stakeholder si possono 
raggruppare in:  
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BIOSFERA

Commercialista – avvocato –
consulente del lavoro
Privacy – supervisione –
medico del lavoro

Soci – dipenden� -
collaboratori

Territoriali e di se�ore

COMUNITA’ DI
RIFERIMENT O

COMMITTENTI
PUBBLICI O PRIVAT I

UNIVERSITA’

ISTITUTI DI CREDIT O

ASL/COMUNI

CONSORZI

PARTNER

FORNITORI’

ASSOCIAZIONI DI
CATEGORIA

CONSULENTI

UTENTI INDIRETTI

LAVORATORI

UTENTI DIRETTI

ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO

RETE DI IMPRESA

SINDACATI

VOLONTARI SERVIZIO
CIVILE

- Stakeholder interni: soci, dipendenti e collaboratori, e tutti gli altri soggetti che operano 
direttamente nella cooperativa;  

- Stakeholder esterni: committenti, fornitori, finanziatori (banche e azionisti), Pubblica 
Amministrazione, utenti, territorio, ovvero stakeholder che non svolgono attività interne 
alla cooperativa, ma che ne sono comunque influenzati.  

BIOSFERA crede nel valore dei propri stakeholder e per questo si impegna a instaurare con loro 
un rapporto di collaborazione e fiducia al fine di costruire relazioni improntate alla correttezza e 
alla trasparenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLIENTI PUBBLICI O PRIVATI-
DESTINATARI DEL SERVIZIO E/O

LORO FAMIGLIE: MINORI–
ADOLESCENTI– GIOVANI–

DIVERSAMANTE ABILI– PARTNER–
SOCIETA’– COOPERATIVE & TERZO

SETTORE

AMMINISTRAZIONI ED ENTI
PUBBLICI

ISTITUTI DI CREDITO

FORNITORI DI BENI E SERVIZI

ASSICURAZIONI – STEGISTI E
TIROCINANTI –

ORGANIZZAZIONI DI
RAPPRESENTANZA

COOPERATIVA SINDACATI

SOCI ORDINARI

SOCI LAVORATORI

SOCI VOLONRTARI

COLLABORATORI

DIPENDENTI NON SOCI

CONSULENTI
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Tipologia di collaborazioni: 

Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di 
collaborazione 

CONSORZIO 
SOLIDARIETA' 

Cooperativa 
sociale 

Altro ADESIONE 

IL PUNTO Cooperativa 
sociale 

Mandatario/Mandante ATI 

Cooperative, 
ASLTO3 e Conisa 

Cooperative 
sociali ed Enti 
Pubblici  

Altro  COPROGETTAZIONE 
PNRR 

AL CICAPUI APS Altro Altro 

Presenza sistema di rilevazioni di feedback 

Per rilevare il lavoro svolto quest’anno non sono stati utilizzati questionari di gradimento ma 
sono state attivate riunioni di verifica con gli enti committenti e con gli ospiti e i feedback sono 
stati tutti positivi sia nei servizi rivolti alla disabilità che in quelli per minori. 

Commento ai dati 

Secondo la teoria degli stakeholder si suddividono in primari, se maggiormente coinvolti nelle 
attività/output dell’azienda e secondari, se interessati ma non determinanti. Il focus è 
l’individuazione dei soggetti ai quali è rivolta la comunicazione o come alcuni autori 
suggeriscono, una mappatura degli stakeholder. I soggetti portatori di interesse si 
suddividono, inoltre, in stakeholder interni identificabili in coloro i quali costituiscono l’assetto 
organizzativo e istituzionale delle imprese, intendendosi i portatori di capitale di rischio, i 
prestatori di lavoro autonomo e subordinato, e stakeholder esterni costituiti dai soggetti che 
hanno il potere di influenzarne la gestione in modo sia diretto che indiretto, pur non essendo 
coinvolti attivamente nell’operato dell’impresa. 

Nelle organizzazioni senza fini di lucro la rilevanza dei portatori di interesse cambia rispetto 
alle imprese lucrative dato che cambiano i soggetti coinvolti nell’attività dell’ente. L’attenzione 
è rivolta, a seconda della tipologia di ente, principalmente ai donatori, ai fruitori dei servizi, ai 
lavoratori volontari, allo Stato se diventa ente appaltatore di servizi sociali ma anche ai 
dipendenti, ai fornitori, ai finanziatori sia banche che altri enti non profit erogatori. 
«La riflessione completa ed efficace sugli stakeholder di un’organizzazione può essere 
compiuta attraverso:  

• L’identificazione dei portatori di interesse;  

• L’analisi della natura dell’interesse di cui sono portatori;  

• L’analisi dell’impatto delle diverse tipologie di interesse sull’attività aziendale;  

• La schematizzazione dei potenziali portatori di interessi;  

• La rappresentazione grafica della mappa degli stakeholder.» (Francesconi, 2007). Come 
ultimo step si procede a definire il livello di coinvolgimento degli stakeholder nel 



 

27 
 

Una testa
un voto

Mutalità
interna

Mutualità
esterna

Natura non
speculativa

Porta
aperta

Solidarietàinetr

generazionale

Solidarietà
inter

cooperativa

processo di valutazione cercando di identificare tempi e modalità della loro 
partecipazione.  

Esistono diversi gradi dello stakeholder engagement:  

• Informazione: gli stakeholder vengono informati dei processi in atto. Non è previsto 
un dialogo, ma una relazione a senso unico;  

• Consultazione: gli stakeholder vengono coinvolti perché ritenuti depositari di 
conoscenza sui processi relativi all’impresa;  

• Empowerment: lo stakeholder engagement è un processo che aumenta la capacità 
degli stakeholder di influire sugli sviluppi organizzativi. (Giorgia Bonaga, 2017)  

Per quanto riguarda lo stakeholder engagement nella cooperativa si garantisce un ampio 
coinvolgimento degli stakeholder a vario titolo interessati, nonostante la fase di 
pianificazione sia stata attuata in assenza del paradigma della VIS.  

Inoltre, non bisogna dimenticare che Biosfera è una cooperativa sociale, impresa sociale 
ex lege, la cui governance è “geneticamente” democratica multistakeholder, dove lo 
stakeholder engagement è ampiamente connaturato alla specificità dell’ente. 
 

In conclusione: 

Nel corso del 2022, il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato gli orientamenti 
strategici da perseguire nel corso dei prossimi anni, con una visione temporale a 
medio/lungo termine. Il Piano di Impresa è lo strumento che, in linea con Vision e Mission, 
riassume gli obiettivi, le finalità e le azioni da intraprendere per raggiungere gli obiettivi 
prefissati. Il percorso per la definizione del Piano di impresa vuole vedere coinvolta una 
rappresentanza dei soci della cooperativa; obiettivo del prossimo futuro sarà quello di 
costruirlo in modo partecipato con l’intero corpo sociale, cosicché sia condiviso e 
sostenuto da tutti.  

Le linee guida di strategia si rifanno ai 7 principi della cooperazione e ai 17 Obiettivi di 
sviluppo sostenibili dell’agenda 2030, approvati Il 25 settembre 2015, dalle Nazioni Unite. 
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I 17 Obiettivi di sviluppo sostenibili 

 

 

 

 Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 Lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti 

  
Ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni 

 Pace, giustizia e istituzioni forti: promuovere società pacifiche e più inclusive per 
uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi 
efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 

Politiche e strategie 

BIOSFERA ritiene che la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2017-2030 si configura 
come lo strumento principale per la creazione di un nuovo modello economico circolare, 
a basse emissioni di CO2, resiliente ai cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti globali 
causa di crisi locali, come, ad esempio, la perdita di biodiversità, la modificazione dei cicli 
biogeochimici fondamentali (carbonio, azoto, fosforo) e i cambiamenti nell’utilizzo del 
suolo. 

La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile si basa, infatti, su un approccio 
multidimensionale per superare le disuguaglianze economiche, ambientali e sociali e 
perseguire così uno sviluppo sostenibile, equilibrato ed inclusivo. È strutturata in cinque 
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aree di intervento, corrispondenti alle “5P” dello sviluppo sostenibile proposte dall’Agenda 
2030: 

 Persone: contrastare povertà ed esclusione sociale e promuovere 
salute e benessere per garantire le condizioni per lo sviluppo del 
capitale umano; 

 Pianeta: garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali, 
contrastando la perdita di biodiversità e tutelando i beni ambientali e 
colturali; 

 Prosperità: affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
garantendo occupazione e formazione di qualità; 

 Pace: promuovere una società non violenta ed inclusiva, senza forme di 
discriminazione. 

 Contrastare l’illegalità; Partnership: intervenire nelle varie aree in 
maniera integrata. 

 

BIOSFERA, come parte della società civile, intende dare il proprio fattivo contributo nel: 

 Favorire il processo di partecipazione della società civile e della 
diffusione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile; 

 Contribuire alla conoscenza e della consapevolezza dell’importanza 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

 Adottare comportamenti organizzativi che perseguono gli obiettivi strategici 
dell’agenda 2030; 

 Partecipare attraverso partnership di progetto alla realizzazione delle 
azioni previste per il raggiungimento degli obiettivi strategici per lo 
sviluppo economico e sociale del territorio in termini sostenibili. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

La nostra Cooperativa è caratterizzata da un elevato tasso di scolarizzazione che rappresenta 
un valore aggiunto per la realizzazione dei servizi. 

Il livello di benessere e l’aggiornamento continuo del personale sono, nella vision della 
Cooperativa e in accordo con i dati di ricerca relativa alla qualità ed efficacia dei servizi di cura 
e di assistenza, due elementi essenziali al mantenimento della qualità dei servizi nel tempo, al 
contenimento del turn-over e del burn-out degli operatori. Sono gli operatori, con la loro 
motivazione e preparazione, a contatto diretto con l’utenza e la complessità della vita reale, 
che realizzano, effettivamente, il servizio. Questi fattori consentono la corretta decodifica dei 
bisogni e l’adattamento delle azioni di cura, pensate in fase di progettazione e attuazione dei 
servizi, ai cambiamenti emergenti, prima ancora che questi possano essere colti e mentalizzati 
dalla macchina organizzativa. Sono gli operatori, a contatto diretto con l’utenza, immersi nella 
realtà sociale in cui sono chiamati ad intervenire, ad essere i recettori del cambiamento, in 
grado di ricondurre quanto rilevato alla compagine direttiva prima e istituzionale poi. 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

45 Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento 

18 di cui maschi 

27 di cui femmine 

16 di cui under 35 

14 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni:                         

N. Assunzioni 

11 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

5 di cui maschi 

6 di cui femmine 

7 di cui under 35 

1 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato         
 * da determinato a indeterminato 
 

N. Cessazioni 

5 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

2 di cui maschi 

3 di cui femmine 

5 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 30 15 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 30 15 

Operai fissi 0 0 

Operai avventizi 0 0 

Altro 0 0 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2022 In forza al 2021 In forza al 2020 

Totale 45 35 30 

< 6 anni 35 25 20 

6-10 anni 6 6 7 

11-20 anni 4 4 3 

> 20 anni 0 0 0 

 

N. Tirocini e stage  

0 Totale tirocini e stage 

2 di cui volontari in Servizio Civile 



 

32 
 

0

2

4

6

8

10

12

LAUREA DIPLOMA SCUOLA SPERIORE -
QUALIFICA/RIQUALIFICA

TITOLO PROFESSIONALE TERZA MEDIA

SOCI LAV SOCI VOL LAVORATORI

 

 

 

 

 

 

 

 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

6 Totale volontari 

4 di cui soci-volontari 

2 di cui volontari in Servizio Civile 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I volontari sono di aiuto e supporto alle attività educative svolte dai soci e/o lavoratori al fine 
di garantire all'utenza attività ludiche ricreative e/o di supporto scolastico. 

 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore 
totali 

Tema formativo N. 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

156 Formazione educativa 
HOME 

6 26 circa No  

75 Formazione specifica 
CDA 

5 15 no  

140 Formazione specifica  4 35 no  

108 Formazione specifica - 
interna 

12 9 no  
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01/01/2020 al 31/12/2020; 470;
45%

01/01/2021 al 31/12/2021; 206;
20%

01/01/2022 al 31/12/2022; 371;
35%

Altra; 371; 35%

01/01/2020 al 31/12/2020 01/01/2021 al 31/12/2021 01/01/2022 al 31/12/2022

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contratto di lavoro applicato ai soci lavoratori e lavoratori non soci 

Tipologie contrattuali e flessibilità:  

N. Tempo indeterminato 

24 Totale dipendenti soci e non soci ha 
indeterminato 

10 di cui maschi 

14 di cui femmine 

 

N. Tempo determinato 

10 Totale dipendenti determinato 

5 di cui maschi 

5 di cui femmine 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati”  

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Altro 0,00 

Organi di controllo Revisore 2.000,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL DELLE COOPERATIVE SOCIALI 



 

34 
 

6. SERVIZI E ATTIVITA’ 

In totale, i servizi che la Cooperativa offre ai propri utenti sono 6. Rispetto al 2021 non è 
stata attivata una nuova ACCOGLIENZA COMUNITARIA PER MINORI STRANIERI HOME BLU 
per 9 posti dai 16 ai 21 anni. Una prima osservazione riguarda la suddivisione di questi servizi 
all’interno delle aree di intervento della Cooperativa: i servizi sono distribuiti in maniera 
relativamente omogena tra le quattro principali aree di intervento (Minori e Giovani, 
Diversamente abili, Inclusione e fragilità), con una predominanza (34%) dell’area minori 
stranieri. 

A supporto del grande valore che la Cooperativa attribuisce al lavoro di rete, al confronto e 
cooperazione con le realtà del Terzo Settore, alcuni servizi sono gestiti in RTI – 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese. In particolare: 

• CAS – accoglienza richiedenti asilo con la Coop. IL PUNTO 

• ETOR – educativa territoriale disabile con Coop. La Valdocco 

 

SERVIZIO TIPOLOGIA COMMITTENZA AMBITO PRESE IN 
CARICO N.  

GA SIRIO CASSIOPEA AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO a 
livello REGIONALE –  

 
CONISA 
TORINO 
CIDIS 

 
DISABILITA’ 

 
9 

GA ANTARES AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO a 
livello REGIONALE – 
ACCREDITAMENTO 
ALBO CITTA’ DI 
TORINO -  

 
TORINO - CONISA 

 
 
DISABILITA’ 

 
 

5 

EMS – EDUCATIVA 
TERRITORIALE 
SENSORIALE 

ACCREDITAMENTO 
ALBO CITTA’ DI 
TORINO E PROVINCI 

 
TORINO – CISSA 
PIANEZZA  

 
DISABILITA’ 

 
4 

ETOR APPALTO in ATI  
UNIONE DEI 
COMUNI DI 
MONCALIERI 

 
DISABILITA’ 

 
65 

SERVIZIO 
SCOLASTICO 

APPALTO ANNUALE 
ISTITUTO SCOLASTICO 

 
BRUINO 

DISABILITA’ 
MINORI 
STRANIERI 

 
5 

AC. HOME 
ARANCIONE 

AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO a 
livello REGIONALE – 
ACCREDITAMENTO 
ALBO CITTA’ DI 
TORINO 

 

CITTA’ DI TORINO 
struttura SAI 

MINORI  
 

9 

AC HOME GIALLA AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO a 
livello REGIONALE – 

 

CITTA’ DI TORINO 

MINORI  
9 
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ACCREDITAMENTO 
ALBO CITTA’ DI 
TORINO 

E COMUNE DI 
ASTI 

AC HOME BLU AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO a 
livello REGIONALE – 
ACCREDITAMENTO 
ALBO CITTA’ DI TORINO 

 
 
CITTA’ DI TORINO 

MINORI  
 

10 

CAS HOME 18 STRUTTURA 
MINISTERIALE 
ACCOGLIENZA  

APPALTO 
PREFETTURA 

ADULTI   
7 
 

 

N. totale Categoria utenza 

88 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 
0 soggetti con dipendenze 
0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
29 soggetti con disagio sociale (non certificati) 
0 Anziani 
29 sulle tre strutture Minori MSNA  

 

Nei diversi Progetti finanziati dalla Fondazione CRT – programma VIVO MEGLIO Biosfera ha: 

• realizzato un piccolo orto sociale in Avigliana (TO) gestito dagli ospite ed operatori del  
Gruppo appartamento Sirio e Cassiopea  

• casetta “letture a Cielo Aperto” – spazio rivolto ai più piccini per la lettura e la 
condivisione dei libri 

• “la corte aperta” in Torino in Via Verolengo 115/13 sede dell’Gruppo appartamento 
Antares – in cui si realizzano attività socializzanti, di sviluppo di comunità attraverso la 
cura e l’utilizzo consapevole degli spazi condivisi 

• “Officina dei Rapporti” realizzata in collaborazione e convenzione con l'Ente Parco Po 
Piemontese all'interno del parco “Le Vallere” a Moncalieri: pulizia e raccolta rifiuti nel 
parco, pulizia da piante infestanti nel giardino fenologico (antico frutteto), laboratorio 
di ciclofficina a disposizione degli utenti del parco, posa dell' “Hotel per insetti”, 
costruzione di un orto con erbe aromatiche e di un piccolo giardino fiorito (in 
collaborazione con la facoltà di Agraria dell'Università di Torino 

• BIGLIETTO DA VISITA attraverso la realizzazione del progetto, si creeranno le seguenti 
azioni, suddivise nelle macro-finalità: 

o CREAZIONI DI 3 AUTOBIOGRAFIE: 2 legati al TERRITORIO DELLA VALSUSA 
E VALSANGONE e un ultimo avrà come tema i PORTONI delle varie abitazioni 
di Torino, in cui il signore protagonista ha abitato. 

o VIDEO COME “GUIDE TURISTICHE” nei diversi territori coinvolti nel progetto, 
trasformati in seguito in QR-Code, ed incollati in zone ben visibili e strategiche, 
in modo da essere facilmente identificabili dalla comunità. 
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o CINEFORUM utilizzando in un primo momento le sale dei nostri servizi 
residenziali, la persona interessata, in possesso di una filmografia molto 
articolata, potrà proporre film legati al personale percorso di visita. Di volta in 
volta potrà invitare altri adulti del territorio, strutturando via via un gruppo di 
WhatsApp in cui “pubblicizzare” il film della serata ed eventualmente il tema. 
Successivamente organizzeremo una serata finale aperta a tutta la cittadinanza 
interessata. 

o STORYTELLING delle azioni previste nei precedenti Bandi Vivo Meglio 

 

 

Carattere distintivo nella gestione dei servizi 

Dal 2013 la Cooperativa Sociale è certificata per il Sistema di Gestione Qualità secondo la 
norma UNI EN ISO 9001-2015. 

La norma specifica i requisiti di un sistema di gestione per la qualità quando 
un’organizzazione: 

1. Ha l’esigenza di dimostrare la propria capacità di fornire con regolarità prodotti o 
servizi che soddisfino i requisiti del cliente ed i requisiti cogenti applicabili; 

2. Mira ad accrescere la soddisfazione del cliente tramite l’applicazione efficace 
del sistema, compresi i processi per il miglioramento del sistema stesso ed 
assicurare la conformità ai requisiti del cliente ed ai requisiti cogenti 
applicabili. 

 

Si rimanda al sito www.coopbiosfera.it per la consultazione della politica del sistema di 
gestione della qualità. 

 

Autorizzazione e Accreditamenti 

Per i servizi socioeducativi e assistenziali, ove previsti dalle indicazioni degli enti locali (Comuni, 
Province e Regione, PLUS e Unione dei Comuni) BIOSFERA è autorizzata e accreditata in un 
Albo fornitori per cui è autorizzata ad erogare la propria offerta ai cittadini e alle Pubbliche 
Amministrazioni 

La presenza negli albi fornitori assicura la rispondenza ai requisiti tecnico professionali 
necessari per l’erogazione del servizio e ne valuta l’efficienza e l’efficacia dello svolgimento in 
merito alla rispondenza ai reali bisogni dell’utenza cui esso è rivolto. 

 

Impatti dell’attività 

Ricadute sull’occupazione territoriale 

Le imprese che, come la BIOSFERA, vedono generato il proprio valore aggiunto soprattutto 
grazie al lavoro, sono definite ad alta intensità di capitale umano. Ma non si tratta solo di avere 
il lavoratore 

http://www.coopbiosfera.it/
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al centro dell’attività produttiva; per natura una cooperativa sociale pone al centro dei suoi 
processi la persona, nella sua complessità umana; quindi, presentare i dati relativi ai lavoratori 
della Passaparola significa interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: 

Quella delle risorse umane che permettono la realizzazione dei nostri servizi e ne influenzano, 
grazie ad impegno e professionalità, la qualità, 

Quella dell’impatto occupazionale che la nostra organizzazione genera non solo in termini 

numerici, ma anche puntando sulla qualità e continuità dei rapporti di lavoro. 

Al 31/12/2022 i lavoratori ordinari presenti nella nostra cooperativa sociale a contratto sono 
41. La nostra è quindi una piccola cooperativa sociale, stando alle definizioni e allo scenario 
nazionale e ciò influenza l’impatto occupazionale generato nel nostro territorio. 

La Cooperativa ha generato occupazione a favore del territorio in cui opera. La valorizzazione 
delle risorse umane del territorio ha anche un impatto di sostenibilità socio - ambientale, 
considerando che la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti, incide sul benessere dei 
lavoratori, considerando la riduzione dello stress e il costo monetario del recarsi nel luogo di 
lavoro. 

Di rilievo nella riflessione sull’impatto occupazionale della nostra cooperativa è inoltre l’analisi 
dell’impatto occupazionale non solo femminile ma anche straniero. La presenza di dipendenti 
donne e stranieri sul totale occupati dipendenti è molto rilevante. 

 

Rapporto con la collettività 

Biosfera prosegue nella sua attività di diversificazione della tipologia dei servizi, investendo 
per aprire nuovi spazi e nuove opportunità, con le positive ricadute in termini di occupazione 
e di produzione di reddito. 

Negli ultimi anni ha cercato di sviluppare anche nuove azioni finalizzate ad avvicinare al mondo 
del lavoro i MSNA, mediante la gestione di progetti formativi finalizzati a percorsi di 
avvicinamento al mondo del lavoro e tramite l’attivazione di tirocini con finalità di inclusione 
sociale. 

Queste azioni generano anche positive ricadute nei territori in cui opera migliorando l’impatto 
sociale con la valorizzazione delle risorse umane, in particolare di quelle femminili, favorendo 
processi di coesione sociale, di crescita della coscienza ecologica del territorio e della crescita 
della comunità locale in termini di empowerment sociale. 

In particolare, le diverse azioni hanno come filo conduttore il tema dell’inclusione, del 
contrasto alla discriminazione, incrementando processi di crescita alla partecipazione degli 
individui alla vita comunitaria verso un’ottica solidale. 

Come abbiamo promosso integrazione ed inclusione sociale?  

La Cooperativa ha significativamente promosso con le sue attività una maggiore inclusione 
sociale nei propri territori e cercato concretamente di rispondere ai bisogni di fasce 
marginalizzate di cittadini: concretamente essa ha dato la possibilità di accedere ai servizi a 
persone che altrimenti (per reddito, situazione sociale, etnia, situazione del territorio) non 
avrebbero avuto accesso a servizi simili; inoltre, anche se in misura meno marcata, la 
cooperativa sociale ha prestato una certa attenzione anche alla promozione di iniziative che 
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rendono i cittadini partecipi e avvicinano i soggetti con etnie e culture diverse, con ricadute in 
termini di buon aumento dello standard di vita di persone precedentemente a rischio di 
marginalizzazione nella società. 

In cosa siamo riusciti in sintesi a generare impatto sociale? Biosfera ha sicuramente avuto 
ricadute molto rilevanti per il proprio territorio dal punto di vista sociale e in particolare in 
termini di risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione sociale 
territoriale, ma anche con buone ricadute in termini di miglioramento delle percezioni di 
benessere dei cittadini, di miglioramento dell’ambiente di vita, di riduzione di problemi sociali 
presenti nel territorio. 

Le azioni adottate hanno riguardato: 

 Facilitare la costruzione di reti sociali territoriali, valorizzando le 
diverse identità associative e di scopo presenti nei territori 
interessati, favorendo la costruzione e presentazione di iniziative 
culturali (presentazione di libri da parte degli autori, rappresentazioni 
teatrali aventi come oggetto i temi della prevenzione e della 
inclusione sociale, laboratori di educazione alla lettura, 
organizzazione di eventi finalizzati alla presentazione di lavori 
prodotti da artisti locali); partecipazione alle iniziative di 
programmazione territoriale finalizzata allo sviluppo sociale dei 
diversi territori in cui è presente Biosfera ; 

 Attivare iniziative di coinvolgimento delle famiglie per l’attivazione 
di processi virtuosi di crescita della consapevolezza del ruolo 
genitoriale e contestuale contrasto alla povertà educativa 
nell’infanzia, anche con la partecipazione a progetti finanziati dalla 
Fondazione san Paolo di Torino progetto EXTRAGRAM 

 Promuovere la crescita della cittadinanza attiva, favorendo processi di 
empowerment sociale e di welfare di comunità, con azioni presso ambiti 
territoriali a rischio di marginalizzazione sociale. 
 

Rapporto con la Pubblica Amministrazione 
 

La Cooperativa opera costantemente con la Pubblica Amministrazione, in quanto fornitore di 
prodotti e servizi alla PA finalizzati alla realizzazione di servizi ed interventi diretti ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e promozione sociale e della qualità di vita della 
comunità. 

L’organizzazione adottata dalla Passaparola prevede che la figura del Coordinatore dei servizi 
sia l’interfaccia dei responsabili della Pubblica Amministrazione interessata alla realizzazione 
del servizio, secondo il seguente processo: 

 Definizione con il referente della PA delle linee progettuali di 
intervento; obiettivi, destinatari, risultati attesi, azioni, attività, risorse 
e tempi di realizzazione e monitoraggio delle attività; 

 Incontri costanti, almeno mensili, tra il coordinatore del servizio e il 
referente della PA interessata; 
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 Verifica e monitoraggio dello stato di attuazione, delle criticità 
rilevate e delle possibili soluzioni da adottare; 

 Coinvolgimento del Responsabile dell’Area Servizi Qualità che, in 
stretta collaborazione con il Referente dei servizi della PA e del 
Coordinatore dei servizi, definiscono l’eventuale ri- progettazione 
degli interventi, ridefinendo obiettivi, azioni, tempi e risorse a 
disposizione. 

Questo approccio organizzativo consente di attivare in termini concreti ed operativi. 

Azioni di co-progettazione continua delle attività, ridurre il rischio dovuto alle criticità; 

 Ottimizzare le risorse economiche e umane; 
 Migliorare la qualità del servizio erogato a favore dei destinatari finali degli 

interventi. 

Si tratta di un processo continuo che deve includere anche l’identificazione di una serie di 
persone chiave a cui assegnare responsabilità specifiche e ruoli appropriati. 

Biosfera ritiene che la funzione di gestione del rischio, predisponendo un quadro 
metodologico che permette la piena operatività, attraverso uno svolgimento coerente e 
controllato di ogni attività, garantisce, nella relazione con la PA: 

 Una comprensione esauriente e strutturata dei reciproci obiettivi, 
finalità e identità d’azione; 

 La pianificazione e la creazione di reali priorità delle attività da realizzare; 
 La destinazione più efficace delle risorse; 
 Il miglioramento di tutti i processi decisionali; 
 L’ottimizzazione dell’efficienza operativa; 
 Una strategia condivisa delle politiche di intervento. 

 
Ambito attività svolta: Pianificazione per rispondere ai problemi 
socioassistenziali, formativi e di educazione. 

7. Impatti ambientali 

Le attività umane hanno un impatto negativo sull'ambiente derivante da diversi settori: quello 
produttivo, quello dei trasporti e quello dell'energia. Tale impatto consiste di diversi aspetti: 
consumo di risorse (terreno, acqua, combustibile), inquinamento (dei terreni, delle acque, 
dell'aria), disboscamento, alterazioni del clima. Tutto questo danneggia sia l'ambiente naturale 
che la nostra salute. 

In questo contesto BIOSFERA, dato che la sua attività è indirizzata alla gestione di servizi socio 
– educativi e quindi a basso impatto ambientale, opera per promuovere processi educativi e 
di aumento della consapevolezza individuale sulle tematiche ambientali in quanto convinta 
che risultati significativi sulla riduzione dell’impatto ambientale si possano ottenere 
organizzando un forte movimento d'opinione, che veda coinvolto il singolo cittadino, con le 
sue decisioni personali, relative al suo stile di vita, alle sue scelte di consumo: i "decision-
maker" siamo noi! Ne abbiamo il potere, e quindi la responsabilità. 
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BIOSFERA in particolare si è focalizzata sui seguenti obiettivi di risparmio ambientale: 

 
Smaterializzazione della documentazione. 
Attraverso l’attivazione della piattaforma intranet che gestisce gli aspetti documentali 
riferiti al sistema della qualità, ha ridotto quasi totalmente la produzione della 
documentazione cartacea. La gestione del personale ha consentito attraverso la 
piattaforma SHARE PLUS e della gestione delle buste paghe, di ridurre del 100% la 
produzione e stampa di cedolini, buste paga e relativa documentazione fiscale. 
 
Azione sulla mobilità. 
La decisione di valorizzare le risorse umane dei diversi ambiti territoriali in cui 
operiamo, consente una ridotta mobilità degli operatori, consentendo un risparmio di 
energia. 
 
Educazione ambientale al risparmio e al riciclo. 
Nelle diverse attività educative gestite presso centri di aggregazione giovanile e per adulti, si 
attivano specifici laboratori finalizzati a promuovere atteggiamenti per l’uso responsabile delle 
risorse e ad una attenta azione di riciclo dei materiali. 

8. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

(tratto dal RIESAME M.DIR 7) 

Il nuovo CDA (Prioglio, Girola, Pipia, Alphandery, Costa e Origlia) è in carica dal 25 -5 -2022, 
data dell’Assemblea della cooperativa in cui è stato eletto. Si è riunito a cadenza mensile. Sono 
state espletate le funzioni più importanti, da menzionare il nuovo ciclo di supervisione 
formativa per il gruppo di lavoro CDA, a partire dal febbraio 2023 fino ad agosto. Il nuovo CDA 
si è interrogato nel corso dei primi mesi di come riorganizzarsi meglio al proprio interno per 
una migliore distribuzione dei carichi di lavoro. Nel mese di novembre 2022 la vicepresidente 
Girola ha dato le dimissioni dalla carica e viene eletta al suo posto la consigliera Alphandery. 
Girola, rimasta in cda come consigliera, ad aprile 2023 di dimette dal CDA e dalla cooperativa, 
lasciando scoperto il coordinamento del GA Antares di Torino e del CAS. La situazione è stata 
prontamente risolta dal CDA con una riorganizzazione interna.  

La Cooperativa ha richiesto alle committenze l’adeguamento ISTAT delle rette ed è stato 
ottenuto da Città di Torino per i servizi di AC, mentre per l’ambito disabilità siamo ancora in 
attesa di risposta. 

La Cooperativa ha partecipato a 14 gare/bandi o progetti e ne ha vinti 8 (Apertura nuova AC 
“Casa Verde” A Torino in via Poliziano, Assistenza scolastica Bruino 22-23, Vivo Meglio 2022 
“Il biglietto da visita” per progetti socializzanti a favore dei disabili dei nostri servizi, PIS Torino, 
area 4, progetto “CREAME” non attivato per mancanza di fondi, PIS Torino, area 5, progetto 
“Casa in ogni caso” non attivato per mancanza di fondi, progetto”Con una marcia in più” per 
insegnare l’italiano ai ragazzi delle AC, con un contributo di cica 25.000 € donato dai LIONS 
TORINO sez. San Carlo, progetto “EMPORIO SOLIDALE” in co-progettazione con Fondazione 
Magnetto, proloco di Condove e Rondò dei Bimbi, SIBLINGS ADOLESCENTI in Valsusa, come 
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partner nel Vivo Meglio del Conisa) e 2 come partner in attesa di esito (Bando “Salute effetto 
comune” di compagnia di San Paolo con Ass. Al Cicapui e Asl di Asti, bando “Cambiamenti” di 
Fondazione TIME 2 con Rondò dei Bimbi ), vedi piano di miglioramento 2023. 

Sono continuati e conclusi a fine 2022 i seguenti progetti: Progetto NOI con Casa di Carità per 
inserimento lavorativo disabili concluso con un bell’evento finale a dicembre 2022 con 
trasmissione di Radio Ohm, progetto Extragram (Compagnia di San Paolo) con i centri estivi 
in Val di Lanzo. 

Progetto Ohana (accoglienza abitativa per stranieri) sta proseguendo il suo cammino anche se 
è stata lasciata la casa di Rubiana, organizzato spettacolo a teatro per raccolta fondi ad ottobre 
2022.  

Approvato bilancio 2022 il 29 maggio 2023 che ha chiuso con un buonissimo margine (circa 
14.000 €) 

La gestione degli altri servizi procede regolarmente, dopo la riorganizzazione per il Ga Antares 
e il Cas. Ad inizio 2023 ci sono stati un paio di richiami per comportamento non adeguato a 
carico di due operatori delle AC. 

Continua lo sforzo di reperire fondi per la formazione. Quest’anno sono state effettuate le 
supervisioni dei gruppi di lavoro delle AC, del Ga Antares e anche per il CDA. Dovrà partire a 
breve anche per l’equipe del GA di Avigliana.  

Completate le visite annuali del medico del lavoro. 

Riconfermate in CDA la validità del documento Privacy e l’aggiornamento del DVR per l’anno 
2023. 

ANALISI E RIVALUTAZIONE RISCHI PRIORITARI 
Dei rischi prioritari 2022 solo uno aveva valore 6, quindi in emergenza: 

 Il n. 8 l’emergenza Covid 19 e le sue conseguenze: non si è praticamente più ripresentato il 
problema, nei servizi, per il resto del 2022, e si sono osservate le misure di sicurezza 
necessarie. D’altro canto, l’acquietarsi del contesto nazionale ed il calo dei contagi hanno 
facilitato la transizione ad una situazione più normale. Il rischio non è più presente e si 
decide di eliminarlo. 

 Il rischio n. 6 relativo ai tutori dei minori stranieri viene eliminato perché non più ritenuto 
così importante. I coordinatori dei servizi hanno migliorato la loro capacità di gestione dei 
rapporti con loro. 

 
Si è aggiunto il rischio n. 7, alla lista rischi prioritari 2023, che si riferisce all’elevato aumento 
del costo del denaro, con i tassi bancari altissimi per ottenere prestiti e/o anticipi fatture, per 
la liquidità necessaria al pagamento degli stipendi dei lavoratori. Il tutto aggravato dal 
mancato adeguamento Istat delle rette dei servizi alla disabilità. Ciò potrebbe produrre grosse 
difficoltà alla gestione economica della cooperativa ed è stato quindi attribuito il valore 6 a 
questo rischio. 
Il piano dei rischi prioritari 2023 è stato quindi aggiornato (allegato 2), gli indicatori delle 
AC dei rischi restanti sono stati rispettati per cui restano uguali, così come il valore dei rischi 
relativi.  
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Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure attuate per prevenire tali situazioni 
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ANNO 2022 _ ALLEGATO 2 
 

 
 
 

RISCHI PRIORITARI ANNO 2022 

RISCHI  
(scala di valutazione da 1 a 3) 

PROBA
BILITA’ 

GRAVITA’ VALORE 
(PxG) 

ACQUISTO APPARTAMENTI AVIGLIANA CON SOVRAESPOSIZIONE ECONOMICA sempre presente, se 
chiude un servizio siamo nei guai.. 

1 2 2 

RITARDO PAGAMENTI DA PARTE DELLE COMMITTENZE (P.A. –CONSORZI – COMUNI-PREFETTURA….) 
con conseguente ritardo pagamenti stipendi e fornitori… 

2 2 4 

MANCATO INSERIMENTO UTENTI NELLE STRUTTURE IN ACCREDITAMENTO, o non a regime completo, 
PERDITA APPALTI. 

2 2 4 

PARERI NEGATIVI DALLE VISITE COMMISSIONI DI VIGILANZA NEI SERVIZI 1 3 3 
SCARSA CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO RUOLO DA PARTE DEGLI OPERATORI DEI SERVIZI (non 
conformità derivanti dal loro operato, disattenzione, poca cura nello svolgere il proprio lavoro..). 
SCARSO COINVOLGIMENTO DEI SOCI LAVORATORI nella vita della Coop, scollamento tra Direzione e 
base sociale con sovraccarico dei soci più attivi e incomprensione delle scelte della coop da parte dei 
soci più distanti… 

1 2 2 

TUTORI VOLONTARI PER I MINORI STRANIERI (Accoglienza comunitaria): possono creare confusione e 
differenze fra i ragazzi, intrusioni nel lavoro dell’equipe, possono opporsi ai trasferimenti del minore 
decisi dall’ente competente… 

2 1 2 

LA SCARSA CURA NELL’ORDINARIA MANUTENZIONE di strutture e mezzi provoca spese straordinarie 
e alte, inoltre c'è anche il rischio di multe nei servizi in accreditamento. 

2 2 4 

COVID 19 e le sue conseguenze. 
 

3 2 6 
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N. 
RISCHI

O 
AZIONI CORRETTIVE 

RESPONS
ABILITA’ 

TEMPI 

 

RISORSE 

 

INDICATORE 

1 

- Massimo risparmio nella gestione del servizio nei limiti della Dgr: limitare al 
necessario le sostituzioni operatori e diminuire i gg di soggiorno marino 
- Cercare fondi per attivare progetti che portino reddito compensativo, come i 
bandi del Vivo Meglio o Intrecci delle fondazioni delle banche 
- Sicurezza economica del Consorzio Solidarietà alle spalle 

DIREZION
E e 

COORDIN
ATORE 

SERVIZIO 

Annuale 

Tempo 
lavorativo per 
ricerca fondi e 
progettazioni 

innovative 

- Ottimizzate ore del 
personale della 
cooperativa? 

- Superato limite 
budget previsto (per 

servizio)? 

2 

- Solleciti di pagamento 
- Anticipo fatture 
- Stipendi a tranches 
- Comunicazione alle committenze di abbassamento prestazione qualitativa del 
servizio 

DIREZION
E E 

CONTABI
LITA’ 

COOP 

Settima
nale per 
solleciti 

pag 

Banche, buon 
lavoro dei 

servizi. 

- Fatti 2/3 solleciti 
l’anno per ogni ente 

- n. Richieste di 
finanziamento per 

pagare stipendi: ≤ 2 

3 

- Per AC e GA vendere posti utenti ad altre committenze promuovendo i servizi a 
tutti i servizi sociali regionali (Comuni, consorzi…) 
- Cercare di creare lista d’attesa, lavorando con gli enti, dove possibile. 
- Dare tempi limitati ai committenti al termine dei quali non si garantiscono i posti 
- Elaborare nuove progettazioni per rendersi più appetibili 
- Tarare l’equipe delle Ac con 2 ospiti in meno del previsto 
- Riduzione oraria agli operatori in modo equo 
 

DIREZION
E e 

COORDIN
ATORE 

SERVIZIO 

Annuale 

Carta dei 
servizi, buoni 
rapporti con 

gli enti, 
formazione 
operatori, 

ricerca fondi 

Superato il numero 
max di gg in un anno 
di scopertura utenti? 
(max n. 1 mese con 1 
o 2 utenti in meno) 

4 

- Verifica puntuale dell’operato dei servizi 
- Formazione e supervisione per gli operatori delle equipe per migliorarne le 
prestazioni 
- Supportare di più l’operato dei coordinatori 
- Essere in regola con la DGR che riguarda ogni servizio 

DIREZION
E e 

COORDIN
ATORE 

SERVIZIO 

Settima
nali e 

mensili 

Riunioni 
d’equipe e di 
coordinament

o 
formazione 

n. 0 verbali negativi 
di visita ispettiva 

all’anno 

5 

Azioni già in atto: 
- socializzare le procedure scritte dei servizi 
- coinvolgere i soci lavoratori nell’ambito delle assemblee di cooperativa 
- lettere di richiamo se necessarie 

PRESIDENT
E, 

DIREZIONE 
e 

Verifiche 
annuali 

Formatori, 
soci 

competenti, 
sostegno e 

Avere una media di 
almeno 10 h annue 
di formazione per 

ogni operatore 
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- formazione permanente 
- distribuire maggiormente deleghe e responsabilità in modo adeguato 
- Valorizzare di più le competenze degli operatori 

COORDINA
TORE 

SERVIZIO 

formazione 
per i 

coordinatori 

6 

- gli operatori del servizio si fanno aiutare da loro per le attività socializzanti o il 
sostegno scolastico, in modo che sentendosi coinvolti e valorizzati sul piano 
operativo, siano meno intrusivi ed oppositivi verso l’equipe. 
- riunioni formative per o tutori con le figure professionali dell’equipe 
multidisciplinare ed UMS. 

COORDINA
TORE ED 

OPERATOR
I EQUIPE 

AD 
INIZIO 

ATTIVITA’ 
E IN 

ITINERE 

Coinvolgimen
to su attività 

pratiche 

Quante situazioni 
critiche si sono 

presentate in un 
anno? (Max 2 su 17 

utenti) 

7 

- Aumentare consapevolezza negli operatori dei servizi sulla cura di strutture e 
mezzi come se fossero i loro 
- Maggior controllo da parte dei coordinatori di servizio sulla manutenzione 
ordinaria 
- Segnalare tempestivamente i danni e i malfunzionamenti 
- Quantificare budget annuale dedicato per ogni struttura e mezzo 

DIREZIONE 
ED EQUIPE 

Annual
e e al 

bisogn
o 

Fondi 
economici 
preposti 

Scostamento dal 
budget annuale 
previsto ≤ 10% 

8 

- Emissione di apposito protocollo di sicurezza (allegato 14 del DVR del marzo 
2020) per le prassi corrette da seguire nei servizi al fine di evitare il contagio da 
Covid 19, da diffondere e condividere fra gli operatori dei servizi, e relativo uso di 
moduli che rendano tracciabile e condivisibile la modalità di lavoro (es. 
registrazione temperatura utenti e operatori ..) 
- Fornitura puntuale a tutto il personale della Cooperativa dei DPI necessari alla 
loro protezione e a quella degli utenti. 
- Adeguamento a tutte le disposizioni di legge, emesse e future, da parte delle 
autorità sanitarie nazionali e regionali, riguardanti la gestione dei servizi 
sociosanitari in tempo di pandemia. 
- Garantita la formazione adeguata a tutto il personale della cooperativa. 
- Controllo salute per utenti ed operatori dei servizi tramite i tamponi rapidi 
mensili, secondo protocollo regionale e iscrizione della cooperativa sulla 
piattaforma apposita dell’Asl. 
- Rispetto dell’obbligo vaccinale e green pass per i lavoratori della cooperativa, 
previsti dalle autorità sanitarie. 

DIREZIONE 
COORDINA

TORI 
SERVIZI 
EQUIPE 
MEDICO 

DEL 
LAVORO 

RESPONSA
BILE DELLA 
SICUREZZA 

Annual
e e al 

bisogn
o 

Formazione e 
fondi 

economici 
per i DPI e 

effettuazione 
tamponi 

rapidi mensili 
e obbligo 
vaccinale 

Percentuale di 
contagiati all’anno, 

sul totale del 
personale e utenti 
dei servizi (tot. 82 

persone, 
escludendo utenti 

dei servizi 
territoriali): ≤ 20% 

 
Scostamento del 

budget Covid 
annuale ≤ 10% 
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REDATTO 27/05/2022 per visita ispettiva qualità e rinnovo UNI EN ISOO 9001/15 del giugno 2023 

 

 

RISCHI PRIORITARI ANNO 2023 

RISCHI  
(scala di valutazione da 1 a 3) 

PROBA
BILITA’ 

GRAVITA’ VALORE 
(PxG) 

ACQUISTO APPARTAMENTI AVIGLIANA CON SOVRAESPOSIZIONE ECONOMICA sempre 
presente, se chiude un servizio siamo nei guai.. 

1 2 2 

RITARDO PAGAMENTI DA PARTE DELLE COMMITTENZE (P.A. –CONSORZI – COMUNI-
PREFETTURA….) con conseguente ritardo pagamenti stipendi e fornitori… 

2 2 4 

MANCATO INSERIMENTO UTENTI NELLE STRUTTURE IN ACCREDITAMENTO, o non a regime 
completo, PERDITA APPALTI. 

2 2 4 

PARERI NEGATIVI DALLE VISITE COMMISSIONI DI VIGILANZA NEI SERVIZI 1 3 3 
SCARSA CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO RUOLO DA PARTE DEGLI OPERATORI DEI SERVIZI 
(non conformità derivanti dal loro operato, disattenzione, poca cura nello svolgere il proprio 
lavoro..). SCARSO COINVOLGIMENTO DEI SOCI LAVORATORI nella vita della Coop, 
scollamento tra Direzione e base sociale con sovraccarico dei soci più attivi e incomprensione 
delle scelte della coop da parte dei soci più distanti… 

1 2 2 

LA SCARSA CURA NELL’ORDINARIA MANUTENZIONE di strutture e mezzi provoca spese 
straordinarie e alte, inoltre c'è anche il rischio di multe nei servizi in accreditamento. 

2 2 4 

AUMENTO COSTO DEL DENARO ED INFLAZIONE. Nel contesto nazionale ed internazionale, il 
post pandemia e lo scoppio del conflitto bellico in Ucraina hanno determinato un elevato 
aumento del costo del denaro (tassi prestiti/anticipi più che triplicati), inoltre il mancato 
adeguamento ISTAT sulle rette della disabilità da parte di Asl, Comuni e Consorzi 
socioassistenziali, ci possono mettere in difficoltà per la gestione economica della cooperativa. 
 

2 3 6 
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N. 
RISCHI

O 

AZIONI CORRETTIVE RESPONS
ABILITA’ 

TEMPI  

RISORSE 

 

INDICATORE 

1 - Massimo risparmio nella gestione del servizio nei limiti della Dgr: limitare al 
necessario le sostituzioni operatori e diminuire i gg di soggiorno marino 
- Cercare fondi per attivare progetti che portino reddito compensativo, come i 
bandi del Vivo Meglio o Intrecci delle fondazioni delle banche 
- Sicurezza economica del Consorzio Solidarietà alle spalle 

DIREZIONE 
e 

COORDINA
TORE 

SERVIZIO 

Annual
e 

Tempo 
lavorativo per 
ricerca fondi 

e 
progettazioni 

innovative 

- Ottimizzate ore 
del personale della 
cooperativa? 
- Superato limite 
budget previsto 
(per servizio)? 

2 - Solleciti di pagamento 
- Anticipo fatture 
- Stipendi a tranches 
- Comunicazione alle committenze di abbassamento prestazione qualitativa del 
servizio 

DIREZIONE 
E 

CONTABILI
TA’ COOP 

Settima
nale per 
solleciti 

pag 

Banche, buon 
lavoro dei 

servizi. 

- Fatti 2/3 solleciti 
l’anno per ogni 
ente 
- n. Richieste di 
finanziamento per 
pagare stipendi: ≤ 
2  

3 - Per AC e GA vendere posti utenti ad altre committenze promuovendo i servizi a 
tutti i servizi sociali regionali (Comuni, consorzi…) 
- Cercare di creare lista d’attesa, lavorando con gli enti, dove possibile. 
- Dare tempi limitati ai committenti al termine dei quali non si garantiscono i 
posti 
- Elaborare nuove progettazioni per rendersi più appetibili 
- Tarare l’equipe delle Ac con 2 ospiti in meno del previsto  
- Riduzione oraria agli operatori in modo equo 
 

DIREZIONE 
e 

COORDINA
TORE 

SERVIZIO 

Annual
e 

Carta dei 
servizi, buoni 
rapporti con 

gli enti, 
formazione 
operatori, 

ricerca fondi 

Superato il numero 
max di gg in un 
anno di scopertura 
utenti? (max n. 1 
mese con 1 o 2 
utenti in meno) 

4 - Verifica puntuale dell’operato dei servizi 
- Formazione e supervisione per gli operatori delle equipe per migliorarne le 
prestazioni 
- Supportare di più l’operato dei coordinatori  
- Essere in regola con la DGR che riguarda ogni servizio 

DIREZIONE 
e 

COORDINA
TORE 

SERVIZIO 

Settima
nali e 

mensili 

Riunioni 
d’equipe e di 
coordinamen

to 
formazione 

n. 0 verbali negativi 
di visita ispettiva 

all’anno 
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5 Azioni già in atto: 
- socializzare le procedure scritte dei servizi 
- coinvolgere i soci lavoratori nell’ambito delle assemblee di cooperativa 
- lettere di richiamo se necessarie 
- formazione permanente 
- distribuire maggiormente deleghe e responsabilità in modo adeguato 
- Valorizzare di più le competenze degli operatori 
 

PRESIDENT
E, 

DIREZIONE 
e 

COORDINA
TORE 

SERVIZIO 

Verifiche 
annuali 

Formatori, 
soci 

competenti, 
sostegno e 
formazione 

per i 
coordinatori 

Avere una media di 
almeno 10 h annue 
di formazione per 
ogni operatore 

6 - Aumentare consapevolezza negli operatori dei servizi sulla cura di strutture e 
mezzi come se fossero i loro 
- Maggior controllo da parte dei coordinatori di servizio sulla manutenzione 
ordinaria 
- Segnalare tempestivamente i danni e i malfunzionamenti 
- Quantificare budget annuale dedicato per ogni struttura e mezzo 

DIREZIONE 
ED EQUIPE  

Annual
e e al 

bisogn
o 

Fondi 
economici 
preposti 

Scostamento dal 
budget annuale 
previsto ≤ 10% 

7 - Richiesta (già effettuata a fine anno) dell’adeguamento rette disabilità alle 
committenze attraverso le centrali cooperative e i tavoli di concertazione per 
ottenere adeguamento attivi da novembre 2022. (oggi a macchia di leopardo si 
stanno muovendo le ASL con accordi territoriali o privati tra coop). 
- Massimo risparmio nella gestione dei servizi e monitoraggio in itinere della 
situazione economica della cooperativa attraverso il controllo di gestione. 
- Nuove progettualità che possano portare servizi nuovi alla cooperativa. 
 

DIREZIONE 
COORDINA

TORI 
SERVIZI 

UFF. 
CONTABILI

TA’ 

Annual
e e al 

bisogn
o 

Banche, 
Ricerca fondi 

per nuove 
progettualità 

e servizi 

 
 

Chiusura in 
pareggio o in 

attivo del Bilancio 
2023 
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9. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 
pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 

 2022 2021 2020 2019 

Ricavi da Enti Pubblici per 
gestione servizi sociali, socio-
sanitari e socio-educativi 

 884.072,22 € 968.707,00 € 604.500,00 € 547.669,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa 
quota cofinanziamento 

280.185,56 € 0,00 € 67.473,00 € 103.219,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 104.833,00 € 197.170,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre 
Cooperative 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 0.00 € 3.173,00 € 21.024,00 € 37.140,00 € 

Contributi pubblici 0,00 € 15.574,00 € 3.795,00 € 359,00 € 

Contributi privati 42.353,00€ 25.390,00 € 26.855,00 € 41.780,00 € 

Patrimonio: 

 2022 2021 2020 2019 

Capitale sociale 21.950,00€ 22.525,00€ 21.575,00 € 18.650,00 € 

Totale riserve 4.224,39 € 1.830,00 € 18.859,00 € 18.681,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio 4.458,10 € 2.469,00 € -17.029,00 € 175,00 € 

Totale Patrimonio netto 31.706,00 € 26.823,00 € 23.405,00 € 37.506,00 € 

Conto economico: 

 2022 2021 2020 2019 

Risultato Netto di Esercizio 4.458,10 € 2.469,00 € -17.029,00 € 175,00 € 

Eventuali ristorni a Conto 
Economico 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione 
(A-B bil. CEE) 

23.776,00 €  17.556,00 €  -7.173,00 € 20.841,00 € 
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Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2022 2021 2020 2019 

capitale versato da soci 
cooperatori lavoratori 

21.950,00 € 19.725,00 € 15.500,00 € 17.160,00 € 

capitale versato da soci 
sovventori/finanziatori 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone 
giuridiche 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 
cooperatori fruitori 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci 
cooperatori volontari 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Composizione soci sovventori e 
finanziatori 

2022 2021 2020 

associazioni di volontariato 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

cooperative sociali 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore della produzione: 

 2022 2021 2020 2019 

Valore della produzione (Voce 
Totale A. del conto economico 
bilancio CEE) 

1.232.718 € 1.012.844,00 €  830.988,00 € 932.956,00 € 

Costo del lavoro: 

 2022 2021 2020 2019 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 
Conto Economico Bilancio CEE) 

749.631,00 € 666.315,00 € 560.782,00 € 643.846,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella 
voce B.7 Conto Economico 
Bilancio CE) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Peso su totale valore di 
produzione 

0,00 € 65.78% 67,48 % 69,01 % 
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Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 
strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 
sulla destinazione delle stesse 

Continuano le raccolte fondi per il progetto “CASA OHANA” di sostegno in vicinanza pensato 
dalla cooperativa BIOSFERA per aiutare i 6 ragazzi stranieri neo maggiorenni rimasti fuori da 
ogni progetto a causa del decreto sicurezza. 

Grazie all’aiuto di una grande rete di amicizia nel giro di questi quattro anni sono stati 
raccolti oltre 69.000,00 euro. 

Conclusione: 

Il contesto sociale ed economico in cui ci troviamo è in continua evoluzione. Nello specifico 
ambito dei servizi alla persona questo momento storico ci mette di fronte a complessità quali:  

• l’inflazione causata dal periodo Post COVID e dal Conflitto bellico in Ucraina che ha 
coinvolto tutta l’Europa a livello geo-economico-politico 

• la contrazione di risorse a disposizione degli enti locali per finanziare le politiche sociali  

• il riemergere del bisogno di partecipazione, di cittadinanza attiva: le persone 
manifestano nitidamente la necessità di uscire dall’isolamento, dalla povertà 
economica che incombe nelle famiglie 

• la capacità delle cooperative di ripensare il loro funzionamento per adeguarlo al nuovo 
contesto. 

E’ partendo da questa analisi che si configura una nuova realtà socio economica in cui, secondo 
noi, le cooperative non possono più porsi solo come attuatrici di pratiche ma devono assumere 
un ruolo attivo sia nei confronti dell’Ente Pubblico che della cittadinanza. Avere, quindi, 
capacità di progettazione e ri-progettazione in itinere e capacità di co-progettazione, diventa 
un differenziale che può supportare l’Ente Pubblico in questo momento di crisi e che può 
diventare un connettore tra l’Amministrazione Comunale e i cittadini per avviare nuove 
pratiche come la cogestione di servizi, il mutuo aiuto, la partecipazione ad attività di 
autogestione. L’obiettivo è che si verifichi in questo percorso una trasformazione per quanto 
riguarda la figura del cittadino, che da fruitore del servizio diviene cittadino attivo, parte di un 
tessuto sociale, consapevole dei cambiamenti sociali ed economici in atto. E’, infatti, la 
consapevolezza che conduce al protagonismo e alla costruzione di reti, che promuove la 
coesione sociale e che porta alla modificazione dei comportamenti individuali con una ricaduta 
anche economica per l’Amministrazione Comunale. Questo lavoro richiede un costante e 
attento impegno di formazione che deve coinvolgere tutte le persone attivate nel processo 
anche se a diversi livelli e in misura differente. Gli operatori dei servizi alla persona sono 
dunque chiamati a rivedere e a riformulare la loro professionalità, per renderla adeguata ai 
nuovi scenari. CAMBIARE e INNOVARE per RI-COSTRUIRE, per andare incontro al futuro, 
anticipandolo e costruendolo con le proprie forze: forgiare con i vecchi materiali, nuove forme 
e modelli (culturali, comportamentali, organizzativi, gestionali) più adatti ai nuovi scenari.  
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BIOSFERA, nei prossimi anni, intende lavorare con impegno in questa direzione. 
 

10. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE 
ASSET COMUNITARI 

Tipologia di attività 

Interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni pubblici o 
beni privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo di attività 
economiche e/o sociali 

Interventi a tutela del decoro urbano e al recupero di luoghi in disuso e/o degradati funzionali 
lo sviluppo di attività economiche e/o sociali 

Interventi di recupero di aree agricole abbandonate 

Attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al miglioramento 
delle condizioni di vita 

Interventi volti a stimolare lo sviluppo di attività attente allo sviluppo di energie rinnovabili, al 
riuso e al riciclo e più in generale attività connesse alla Green Economy 

Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale 

Integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. minori, disabili, 
migranti…) 

11. ALTRE INFORMAZIONI NON 
FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale 

Nessun contenzioso e/o controversie 

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 
lotta contro la corruzione ecc. 

In Cooperativa è garantita l'uguaglianza di genere, conosciuta anche come parità tra i sessi: 
una condizione nella quale le persone ricevono pari trattamenti, con uguale facilità di accesso 
a risorse e opportunità, indipendentemente dal genere. 
In questa direzione vanno, in particolare, le disposizioni volte a favorire la conciliazione tra 
tempi di vita e tempi di lavoro delle donne cooperatrici di Biosfera. 
Nei servizi rivolti ai minori e adulti stranieri gli educatori ed operatori lavorano per garantire la 
tutela dei diritti degli ospiti e la lotta alla corruzione e al lavoro nero, 
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Degli episodi di violazioni dei diritti umani diffusi su tutto il globo ne abbiamo purtroppo 
quotidiana notizia; in uno scenario allarmante, il Pontefice lancia un appello nel quale la 
preoccupazione per la difesa dei diritti umani si unisce a quella per la lotta contro la corruzione. 
I due fenomeni, infatti, sono tra loro profondamente connessi. La corruzione cancella i diritti 
umani, essa lascia attorno a sé soltanto lande di terra bruciata. La metafora non è casuale. 
La corruzione è un fenomeno multiforme, che sfrutta la complessità della società e si insinua 
nell’articolata architettura dei rapporti tra i diversi attori sulla scena globale.  

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

  Le linee operative che hanno caratterizzato tutta la gestione sono state improntate al 
conseguimento delle migliori condizioni economiche possibili per tutti i soci , oltre che al 
sostegno dell’ economia locale ed  al raggiungimento dello scopo sociale previsto dalla legge 
381/91. 
In particolare, ai fini del perseguimento dello scopo mutualistico si ricordano di seguito, 
sinteticamente, le modalità volte a favorire lo sviluppo del rapporto sociale e i criteri seguiti 
nella gestione sociale, anche in ossequio al disposto dalla legge 59/92 e dell’art. 2545 del 
codice civile. 
Per ampliare e diffondere la partecipazione attiva alla vita aziendale la società organizza 
incontri e riunioni di equipe per discutere in merito alla gestione operativa delle attività di 
settore e riunioni assembleari (mediamente 1 all’anno) per analizzare le situazioni periodiche 
sugli andamenti economici e finanziari dell’impresa e i piani pluriennali. 
Inoltre, si evidenzia che la cooperativa regola lo scambio mutualistico con i soci attraverso il 
regolamento interno approvato ai sensi della legge 142/2001 che per i soci con il rapporto di 
lavoro subordinato fa riferimento al Contratto Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali. 
La “mutualità esterna” si esplica nella gestione di servizi di natura socioeducativa assistenziale 
così come prevede la legge 381/91. 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001?  

Sì 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità?  

 
No – non soggetta - perché non raggiunge il fatturato 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 
prodotti/processi?  

Sì - dei processi UNI EN ISO 9001/2015 
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12. MONITORAGGIO SVOLTO 
DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL 
BILANCIO SOCIALE (modalità di 
effettuazione degli esiti) 

Il bilancio sociale da conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso mediante 
la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio 
sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del 
D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo 
monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 
gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 
di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 
ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 
periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 
secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 
all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 
settore;  

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 
patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 
comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 
lettere da a) a e); 
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13. RELAZIONE ORGANO DI CONTROLLO 

L’esercizio 2022 è stato caratterizzato ancora dal proseguire dalla pandemia Covid 19 con 
caratteristiche meno emergenziali grazie alla somministrazione del vaccino e dal monitoraggio 
continuo con i tamponi e dall’inflazione crescente a causa del Conflitto in Ucraina che ha 
sconvolto l’intera Politica Europea. 

La nostra cooperativa ha poi concentrato le energie nella progettazione dei nuovi servizi di cui 
abbiamo parlato. 

Tutti questi elementi hanno anche rappresentato lo spunto per riprogrammare e rivedere la 
struttura organizzativa e il budget economico finanziario del biennio 2023/2025: sarà cura 
degli amministratori in scadenza di mandato di vigilare affinché gli obiettivi vengano rispettati 

La cooperativa riscontra la presenza di indicatori positivi sulla capacità di operare in continuità 
uno fra tutti la diminuzione degli oneri finanziari rispetto al 2020/2021- valore che va correlato 
direttamente alla voce di maggior incidenza sull‘aumento dei debiti. Esso è rappresentato 
infatti da quello verso le banche: la possibilità di ottenere crediti bancari a condizioni migliori 
ha permesso la diminuzione degli oneri finanziari. 

Di seguito, vengono riportate le informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, 
finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi 
dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del Codice civile: 

• nel mese di marzo 2022 è stata accreditata l’Accoglienza comunitaria MSNA HOME 
BLU con la Città di Torino  

• è stato prorogato ancora sino alla fine dicembre del 2022 il servizio di Educativa 
Territoriale Disabili sul territorio di Moncalieri: abbiamo iniziato il percorso di 
avvicinamento sia da un punto di vista politico che progettuale (attualmente il servizio 
è gestito in ATI con cooperativa Valdocco) 

• abbiamo in ATI la gestione del servizio C.A.S con la cooperativa Il Punto per il biennio 
2021/2023 

• Abbiamo partecipato e vinto il Bando “VIVO MEGLIO” – “BIGLIETTO DA VISITA” che 
verrà realizzato nell’anno 

• Abbiamo partecipato e vinto il progetto SAI di accoglienza emergenza Ucraini Comune 
di Torino a cui abbiamo dovuto rinunciare per mancanza dell’appartamento garantito 

• In relazione alla gestione del progetto EXTRAGRAM (finanziato dal contributo di 
Compagnia Sanpaolo) abbiamo attivato servizi territoriali estivi nelle Valli di Lanzo e 
concluso il progetto. 

• Abbiamo partecipato (dicembre 2022) alla gara per la gestione Centro Prima 
accoglienza per 24 posti MSNA con CRI Torino – vinto dall’associazione PRIMI PASSI 

• Abbiamo offerto sui PIS due progetti di accoglienza (settembre 2022 & dicembre 2022) 

o educativa di strada a supporto del UMS – Ufficio Minori Stranieri (non realizzato 
per mancanza fondi comunali)  

o Dieci posti accoglienza MSNA (non realizzato per mancanza fondi comunali) 
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• Da aprile 2022 abbiamo cercato nuovi spazi per la realizzazione di nuova Accoglienza 
Comunitaria per MSNA in emergenza per rispondere al bisogno crescente di posti per 
minori stranieri non accompagnati – si aprirà una nuova accoglienza nell’anno 2023. 

 

Al fine di migliorare il processo di rendicontazione sociale della Cooperativa, e incrementare 
la partecipazione degli stakeholder, di seguito riportiamo il riepilogo dei principali obiettivi 
proposti e individuati durante gli incontri con il campione di stakeholder interni e il C.d.A. per 
l’anno 2022: 

 

 

 

 

 

 

 

 
Obiettivo di miglioramento 

Anno di 
raggiungimento 

 Ridefinizione della mission, vision e valori in 
modo partecipato 

 

2023 

 Selezione del personale: stabilità, flessibilità 
(capacità di interagire con utenza diversa e 
strutture diverse), trasversalità nella 
disponibilità/ età / formazione di base 

 
 
 

2022 

 Strutturare momenti di condivisione di 
avvicinamento per diventare soci 

 

2023 

 Strutturare momenti assembleari per il maggior 
coinvolgimento dei soci 

 

2023 

 Migliorare la comunicazione interna ed esterna 2022 

 Definire piani di formazione annuali 2022 
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14. GLOSSARIO 

BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale (rendiconto della responsabilità sociale d’impresa) è un 
documento con il quale un'organizzazione (impresa, ente pubblico, associazione, 
ecc.) comunica periodicamente in modo volontario gli esiti della sua attività, non 
limitandosi ai soli aspetti finanziari e contabili. 

 
CODICE ETICO 

Il codice etico aziendale è un tipo di documento stilato ed adottato su base 
volontaria in un ambiente aziendale. Esso definisce un complesso di norme 
etiche e sociali al quale gli esponenti aziendali si devono attenere. Si rivela inoltre 
come una motivazione forte per il rispetto di regole di qualità, stimola azioni 
correttive al fine di migliorare i rapporti tra aziende. Il codice etico è documento 
integrante del Modello di organizzazione e gestione redatto ai sensi del Decreto 
legislativo n. 231/2001. 

IMPRESA 
COOPERATIVA 

L’impresa cooperativa è una società dedita alla produzione di beni e servizi dove 
lo scopo comune non è il profitto, ma quello mutualistico che consiste nel 
vantaggio che i soci conseguono grazie allo svolgimento della propria attività, 
invece che con i terzi, direttamente con la società. 

 
MATRICE DI 

MATERIALITÀ 

La materialità determina la rilevanza di un problema per un’organizzazione e i 
suoi stakeholder. Un problema materiale è un problema che influenzerà le 
decisioni, le azioni e le prestazioni di un’organizzazione o dei suoi stakeholder. In 
un contesto come quello attuale è fondamentale riuscire ad individuare quali 
sono gli aspetti che sono veramente importanti, rispetto quelli che necessitano 
di una minore attenzione. Individuare i temi materiali permette così ad 
un’organizzazione di monitorare e rispondere prontamente a rischi e/o 
opportunità che si possono manifestare. 

STAKEHOLDER 

 
 

In economia, lo stakeholder (in inglese letteralmente “palo di sostegno”) o 
portatore di interesse è genericamente un soggetto (o un gruppo) influente nei 
confronti di una iniziativa economica, una società o un qualsiasi altro progetto. 

STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT 

 

Processo con il quale un’organizzazione coinvolge nella formulazione delle 
proprie politiche o strategie aziendali tutti coloro che possono influire sul 
raggiungimento degli obiettivi dell’impresa, oppure che possono essere 
influenzati dal raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione. 

VALORE AGGIUNTO 

Il valore aggiunto costituisce la differenza fra la ricchezza prodotta e i consumi 
sostenuti per la sua distribuzione ai vari portatori d’interessi. A tutti gli effetti, è il 
punto di unione fra il Bilancio d’Esercizio e il Bilancio Sociale. Attraverso la 
costruzione di indicatori significativi, si fa in modo che i dati contabili esprimano 
anche la propria valenza sociale, in termini di valore aggiunto. 
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15. CONTATTI E RIFERIMENTI 

   

                         

011/19503678                            amministrazione@coopbiosfera.it                       

                                                   presidenza@pec.coopbiosfera.it  
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